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Costruiamo la Solidarietà
IL BORGO LIONS DELL’AMICIZIA

- ARQUATA DEL TRONTO -

Conto corrente distrettuale per la raccolta fondi ad esclusivo sostegno
e ricostruzione a favore delle popolazioni residenti nell’area colpita dal sisma
IBAN IT52X 05308 77910 00000000 2872
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Il prossimo 14 Maggio a Gabicce Mare, grazie all’impegno del locale Lions 
Club, nell’ambito della Granfondo degli Squali, si terrà il Granpremio del Cen-
tenario Lions.  

Questa manifestazione organizzata dal Gruppo Bici Lions Distretto 108 A 
sarà un sicuro momento di visibilità per la nostra Associazione in quanto, col-
legandosi alla pagina della Granfondo, si avrà la possibilità di acquistare una 
divisa dedicata che permetterà di partire da una griglia dedicata. 

In questa circostanza la divisa potrà essere acquistata anche da chi non è 
iscritto ad un Lions Club essendo il ricavato interamente devoluto alla realiz-
zazione di un service solidale per il Villaggio di Wolisso in Etiopia dove diamo 
assistenza a circa 1000 bambini.  

Vi aspettiamo numerosi.
Gruppo Bici Lions Distretto 108 A

Gran Premio del Centenario Lions
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il governatore

Per quel che mi concerne, sono al giro di boa. Come 
Governatore, infatti, sono arrivato a metà del mio 
percorso, di un’esperienza che, grazie al contatto di-

retto, quotidiano con i Soci di questo splendido Distretto, 
mi sta arricchendo giorno per giorno in termini di crescita 
umana. 

È tempo di bilanci, dunque, o perlomeno di un primo re-
soconto di quello che è stato fatto finora e di quello che, a 
breve, tutti insieme, andremo a realizzare. Vorrei esordire 
con tre date, momenti che sono già nella nostra memo-
ria collettiva e che hanno determinato, di conseguenza, un 
nostro forte, sentito e doveroso intervento tuttora in es-
sere: 24 agosto 2016, 30 ottobre 2016 oppure 18 gennaio 
2017: la cronaca, che è già diventata storia, riconnette a 
ciascuna di queste giornate crolli, lutti, distruzione. Vaste 
aree dell’Italia Centrale, in gran parte ricadenti nel Distret-
to 108 A, vivono ancora nei disagi di una ricostruzione che 
fa fatica ad avviarsi. Dal primo momento, ci siamo impe-
gnati, nella sobrietà e nella concretezza che ci contraddi-
stinguono, per alleviare le difficoltà di persone che, in molti 
casi, avevano perso tutto. Passata la fase della prima emer-
genza, dell’aiuto immediato, già per tempo ci siamo mossi, 
come ho relazionato in altra sede, per interventi organici 
di più ampio respiro. Mi riferisco, in particolare, al Borgo 
Lions dell’Amicizia in Arquata del Tronto (Ap), il cui proget-

to, definito il 10 dicembre 2016 e approvato il 15 gennaio di 
quest’anno dal “Comitato Assistenza Lions per il Terremo-
to in Centro Italia”, è ormai nella fase esecutiva. Al riguardo, 
ci sono le risorse finanziarie, reperite tramite la raccolta 
fondi. Altra struttura abbiamo in animo di costruire a Ca-
merino (Mc), dove ho già effettuato appositi sopralluoghi 
e avviato proficui colloqui. Anche in questo caso, faccia-
mo affidamento sulla raccolta fondi, che difatti è ancora in 
atto, nonché sull’interessamento della nostra Fondazione 
Internazionale (LCIF). Colgo l’occasione per invitare tutti 
a proseguire nella meritoria opera finalizzata a reperire 
disponibilità economiche, che, mi permetto di ricordare, 
vanno versate sul conto corrente distrettuale, con causale 
“Terremoto 24 agosto 2016”, con il seguente IBAN: IT52X  
05308 77910 00000000 2872. 

Le tristi vicende legate al sisma, alle sue innumerevoli 
repliche, allo sciame che, al pari di uno snervante stillicidio, 
sta accompagnando le nostre esistenze, mi muovono ad 
alcune considerazioni. Eccole in sintesi. La natura, che ha 
le sue leggi, va rispettata, amata, custodita, ascoltata. Le 
sue logiche interne, che hanno un impatto sulla presenza 
umana, non sono poste a discapito della nostra esistenza, 
ma, in un corretto rapporto, dovrebbero accompagnare le 
nostre scelte. Di contro, a voler sensibilizzare l’opinione 
pubblica su questo delicato problema, le sfide del nostro 
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il governatore
Centenario prevedono, accanto al tema dei giovani, della 
vista e della lotta alla fame, proprio quella dell’ambiente. 

In virtù di quanto esposto, credo di poter dire, con sicu-
ra coscienza, che il Distretto 108 A stia assolvendo egre-
giamente ai suoi compiti. Lo dimostrano i tanti impegni, 
i Service, tutti di alto profilo, gli apprezzamenti lusinghie-
ri che riceviamo dalla cittadinanza con la quale, per mille 
motivi, entriamo in contatto. Come ebbe a dire, con felice 
espressione, un nostro Presidente Internazionale, noi “sia-
mo gli eroi di tutti i giorni”. Mi permetto di aggiungere che 
questa definizione si confà in modo particolare a noi, Soci 
del Distretto 108 A, in afferenza agli innumerevoli episodi 
dolorosi che stanno interessando da tempo le nostre zone. 
Ultimo in ordine di tempo è l’evento luttuoso dell’elicottero 
precipitato su un costone del Gran Sasso d’Italia. Nell’au-
spicare che tutto questo abbia un termine, che prima o 
poi arriverà, constato la nostra instancabile abnegazione, 

il nostro spirito di sacrificio, la nostra capacità, che è una 
peculiarità Lions, di immedesimarci nella sofferenza altrui. 

È il nostro modo di essere, l’habitus mentale dei Lions di 
questo Distretto, un Distretto nel quale noto una grande 
volontà di partecipare, di esserci nel momento dell’anali-
si e della definizione di progettualità, così come nella loro 
concreta esecuzione. Avendo spesseggianti rapporti con i 
nostri Lions Club, posso dire, a ragion veduta, che c’è moti-
vazione, che i rapporti interpersonali tra i Soci si vanno raf-
forzando e che si consolida viepiù il senso di appartenenza 
alla nostra grande Associazione. Una realtà, quella Lioni-
stica, che dimostra, anche nel nostro territorio, una capa-
cità aggregativa: i dati ci dicono che nel nostro Distretto 
i Soci, nel corso del corrente Anno Sociale, fino ad oggi, 
sono aumentati, sia pure di poco. A questo contribuisce in 
una certa misura l’impatto, presso il pubblico, delle cele-
brazioni del nostro Centenario, ma prevale, a mio modo di 
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il governatore
vedere, la valenza morale di donne e uomini, sparsi in tutto 
il mondo, vogliosi di condividere, anche all’esterno, principi 
etici di assoluta rilevanza. Un’Associazione sempre giova-
ne, paradossalmente grazie ai suoi cento anni di vita. Il 7 
giugno 1917, mi piace ricordarlo, nasceva infatti a Chicago 
il primo Lions Club. 

Tornando alla nostra realtà locale, mai separata dalla più 
ampia prospettiva del Lionismo mondiale, e a dimostra-
zione della vitalità del 108 A, i risultati risiedono anche nel 
fatto della nascita di un nuovo Lions Club, di un nuovo Club 
satellite e di un altro Club satellite che sta per concretiz-
zarsi. La nostra famiglia, quindi, si amplia sia in termini di 
Soci, come ho detto poc’anzi, sia come numero di Club. 
Possiamo esserne soddisfatti. Il merito dei successi, ne 
sono persuaso, va condiviso con ogni Socio e va ascritto 
alla capacità del singolo, ciascuno dei quali è una risorsa, 
un valore aggiunto. Da parte mia, alla scadenza naturale, la-
scerò questa carica. Tornerò ad essere un semplice Lions, 
a disposizione della causa e delle finalità che perseguiamo. 
D’altra parte, mi sono sempre considerato un eguale tra 
eguali, perché, dico una cosa ovvia, basilare, tutti i Lions 
sono allo stesso livello, non c’è e non ci deve essere alcuna 
differenza tra di Noi. È la bellezza cristallina di questa As-
sociazione, capace di armonizzare i suoi componenti e di 
rendere un servizio al prossimo. Solo per fornire un dato: 
ad oggi abbiamo già aiutato, grazie alle celebrazioni del 
Centenario, 137 milioni di persone al mondo, il che significa 
che in sei mesi le persone raggiunte dal nostro sostegno 
sono aumentate di 40 milioni. Aggiungo che il Programma 
LCI Forward prevede di triplicare il nostro impatto in tut-
to il mondo migliorando le condizioni vita di almeno 200 
milioni di persone all’anno, entro il 2020-21, tramite l’am-
pliamento dei servizi umanitari. Inutile sottolineare che il 
trend attualmente in atto ci consentirà senz’altro di cen-

trare questo obiettivo. 
Impossibile, in questa sede, riferire, nemmeno per som-

mi capi, tutto quello che è stato fatto in questa prima metà 
dell’Anno Sociale in corso. Mi limito a evidenziare poche 
altre cose. Intanto, le seconde riunioni di Circoscrizione, 
svoltesi di recente nel nostro Distretto, sono importanti 
momenti organizzativi, specie in rapporto alla impegnativa 
ed esaltante “Sfida dell’Etica come Service” che ho rite-
nuto di lanciare già nelle prime riunioni di Circoscrizione, 
e specialmente nel corso dell’Incontro d’Autunno che si è 
svolto a Jesi il 23 ottobre dell’anno scorso. Anche in que-
sto campo, i frutti non mancano. L’Etica, i cui principi sono 
consacrati splendidamente nel nostro Codice, si sta affer-
mando per ogni dove, nei Lions Club, nei rapporti fra Soci, 
nella concretezza dei Service. 

Vorrei far cenno, inoltre, ai XXXVI Campionati Italiani 
Lions Sci Open, egregiamente organizzati dal Lions Club 
di Matelica nella stupenda cornice di Roccaraso, terminati 
pochi giorni fa. 

In conclusione, possiamo dire che finora ci siamo spesi 
molto in numerosi Service, tanto che nel prosieguo, fer-
mo restando il nostro impegno, ci sarà un concretizzarsi di 
quanto è stato seminato fin qui. Non mancheranno, quindi, 
ulteriori risultati, nuove soddisfazioni, più alti traguardi. Nei 
miei costanti contatti con i Club, ho rincontrato tantissimi 
amici e ho conosciuto tanti nuovi Soci. In tutti ho apprez-
zato la simpatia umana, la carica interiore e la straordinaria 
motivazione personale. Continuerò nei miei giri, in lungo e 
largo per il territorio distrettuale. Avrò modo, tra l’altro, di 
presenziare a ben 68 Charter che si celebreranno da qui 
alla fine del mio mandato. Le quali, sommandosi a quelle 
degli ultimi mesi, testimoniano di una ricchezza della quale 
dobbiamo essere tutti fieri. Io, personalmente, sono fiero di 
essere in mezzo a Voi.



Editoriale di Giulietta Bascioni Brattini

Questo numero di LIONS INSIEME è il primo del 2017, un anno che ci invita a 
ricordare i nostri Padri Fondatori, che ci invita volgere lo sguardo al passato e 
alla lunga strada percorsa dalla nostra Associazione.

Guardarsi indietro è fondamentale per valutare le strade migliori da scegliere, per 
alimentare l’orgoglio per la dimensione e il prestigio della famiglia nella quale siamo 
entrati a far parte e per proseguire il cammino con rinnovato entusiasmo.

Ma oggi non è così facile sventolare la bandiera di un onorato Centenario, non è 
facile in un anno lionistico che ha visto il territorio italiano, soprattutto le Marche e 
l’Abruzzo, regioni del nostro Distretto, ferito drammaticamente da scosse sismiche, 
da nevicate eccezionali, da black out delle linee elettriche, dal freddo, da eventi di 
eccezionale gravità come la devastazione dell’albergo di Rigopiano....

Non è facile... ma è doveroso!
Abbiamo assistito tutti alla professionalità, alla generosità, alla determinazione, all’amore con i quali hanno lavorato i soccorri-

tori, anche mettendo a rischio la propria vita nelle azioni di aiuto, in situazioni proibitive.
Nel mese di gennaio sono stati più di 9.000 gli uomini intervenuti: della Protezione civile delle quattro Regioni colpite, del 

Dipartimento nazionale di Protezione civile, dei  Vigili del fuoco, del Volontariato, delle Forze armate, con oltre 500 mezzi e at-
trezzature...

Possiamo dire con orgoglio che anche l’LCIF, la nostra Fondazio-
ne Internazionale, con il suo supporto diretto e concreto, è pron-
tamente intervenuta. Anche i Club e il Distretto hanno risposto 
generosamente con service, donazioni, dibattiti e l’elaborazione di 
un Progetto Distrettuale per la ricostruzione e hanno aperto uno 
spiraglio di speranza, di fiducia, di forza.

Dobbiamo dunque continuare ad impegnarci per la solidarietà, 
in sintonia, continuando a credere e a difendere i nostri ideali, a 
lavorare molto per realizzarli. Il Villaggio della Solidarietà di Cor-
gneto, reso vivo ed accogliente grazie a Lions che vi hanno credu-
to e dedicato parte della loro vita, è la prova tangibile dell’impor-
tanza del nostro lavoro.

Quanto siamo riusciti e riusciremo a realizzare potrà servire da 
esempio e da sprone affinchè l’Italia diventi una nazione più ef-
ficiente, svincolata da alcuni meccanismi burocratici che spesso 
non aiutano a risolvere le sue molte criticità.

Questo anno, che sta profondamente segnando lo scorrere 
delle nostre vite, sarà anche un anno che ci vede più di sempre 
impegnati, con intelligente concretezza, nel contribuire fattiva-
mente, in parte, alla rinascita dei nostri territori. RINASCITA CHE 
DEVE PASSARE ATTRAVERSO LA RAPIDA RICOSTRUZIONE DI 
ABITAZIONI, DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE, SOCIALI, CULTURA-
LI, SANITARIE E, SOPRATTUTTO, UNA PRESA DI COSCIENZA 
DELL’URGENZA E DELL’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE.

Ricostruzione 
e prevenzione

Il Consiglio dei Governatori e il Comitato Multidistrettuale 
per il Centenario si sono fatti promotori di una iniziativa di 
servizio nell’ambito della lotta alla fame da realizzare in tutti 

i Comuni italiani. 
I Lions Club effettueranno nel corso della giornata una rac-

colta di alimenti per l’infanzia da destinare a famiglie in stato 
di bisogno con bambini piccoli. La raccolta potrà realizzarsi 
presso supermercati o esercizi commerciali. Non vi sfuggirà 
l’importanza e la valenza sociale dell’iniziativa che avrà un impatto significativo quanto 
maggiore e numerosa sarà l’adesione dei Club. I coordinatori Distrettuali del Centenario saranno a vostra disposizione per 
consigli e supporto. L’iniziativa è stata pubblicizzata sul “Corriere della Sera”, “La Repubblica” e sul “Quotidiano Nazionale” e ciascu-
no di voi potrà diffondere notizie e immagini attraverso i mass media locali e i social media.

Carlo Bianucci - Presidente del Consiglio dei Governatori
Domenico Messina - Coordinatore Multidistrettuale del Centenario
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Il Terremoto di Marcello Dassori

L’inverno, quest’anno particolarmente rigido, acuisce i di-
sagi delle popolazioni del Centro Italia. Il nostro impegno, 
concretizzatosi a poche ore dal primo evento del 24 ago-

sto scorso, non conosce soste. In questa situazione, quanto mai 
complessa, occorre incrementare gli sforzi, fare qualcosa di più. 
In particolare, avvertiamo la necessità di passare dal momento 
dell’aiuto emergenziale, che è nella logica del soccorso nell’im-
mediatezza del fatto, ad un’azione più organica, decisamente 
finalizzata alla ricostruzione e a restituire ai cittadini coinvolti, cui 
va il nostro fraterno abbraccio, una prospettiva di normalità. Si 
tratta di persone ormai allo stremo, che vivendo, per larga parte, 
in tende o in alloggi di fortuna, hanno scelto di riavviare un’atti-
vità, commerciale o agricola, in ogni caso gravemente compro-
messa da un contesto non facile.

Ecco allora la nostra risposta. Mi riferisco al progetto, ormai 
completo, del “Borgo Lions dell’Amicizia” in Arquata del Tron-
to (Ap), un complesso notevole, strutturato in 12 unità abitati-
ve, un centro residenziale che andrà ad insistere su un’area di 
4.400 mq, di cui 1.560 mq destinati a verde attrezzato e 2340 
mq a verde spontaneo. Le strade interne occuperanno 536 mq, 
i parcheggi 292 mq e il sedime di edificazione 615 mq. Oltre a 
questo, nella stessa area, è previsto un centro polivalente di ag-
gregazione sociale, finalizzato ad attività ricreative, culturali e 
di svago, che sarà co-gestito dal Comune di Arquata e da noi 
Lions. Il “Borgo”, dotato di ogni confort ed infrastruttura, sarà il 
primo, concreto atto di una ricostruzione da avviarsi al più pre-
sto. Il complesso non sarà certo di proprietà del Distretto 108 A 
ed è altrettanto certo che la nostra Associazione sarà esente da 

Il terremoto e il gelo. Un’emergenza senza fine
Il nostro impegno a favore delle popolazioni. 
Il “Borgo Lions dell’Amicizia” di Arquata del Tronto (Ap)

aggravi di costi per quanto concerne la manutenzione ordinaria 
e straordinaria e qualsiasi tipo di tassazione sia locale che nazio-
nale. È prevista, in apposita convenzione col Comune, oltre che, 
come detto, la co-gestione delle attività sociali, la supervisione, 
da parte nostra, in merito alla perfetta tenuta delle strutture, che 
dovranno essere conservate in perfetta efficienza. Nella stessa 
convenzione verranno accolte le nostre richieste in ordine alla 
durata e alla rinnovabilità. Per volontà dell’Amministrazione Co-
munale, il Borgo è stato inserito in una zona nella quale già esi-
stono un eliporto, due plessi scolastici in fase di ristrutturazione 
secondo criteri antisismici, e un albergo che verrà restaurato con 
i medesimi criteri. Ancora: nelle adiacenze, la palestra dei due 
plessi scolastici sarà ricostruita come palazzetto dello sport, con 
finalità sia sportive che sociali, su progetto e finanziamento della 
Croce Rossa Italiana, del Coni e dell’attore Raoul Bova. Non è 
tutto. È anche previsto il Centro di aggregazione pastorale a cura 
della Curia Vescovile ascolana. Per quanto concerne più da vici-
no il Borgo Lions dell’Amicizia, per il quale esistono le disponibili-
tà economiche, la struttura è stata pensata per una permanenza 
di lungo periodo, privilegiando inizialmente, nella fase emergen-
ziale, le giovani coppie rimaste prive di alloggio, passando poi, 
nella fase post-emergenziale, agli anziani e ai portatori di han-
dicap. Il tutto di concerto con l’Amministrazione locale, che ha 
partecipato, tramite suoi tecnici, alla stesura del progetto stesso. 
D’altra parte, la pianificazione, nata da una sinergia col Comune 
di Arquata, è stata definita in base alle reali esigenze abitative 
indicateci dall’Amministrazione medesima.

Allo stesso modo, vi è una perfetta sintonia tra il nostro pro-
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Il Terremoto

getto e la Lions Clubs International Foundation, la nostra Fon-
dazione Internazionale, per quanto attiene i dettami, i protocolli 
e le regole stabiliti da quest’ultima. Si tratta di indicazioni molto 
precise, come sappiamo, in ordine all’aiuto che, nell’emergenza, 
dobbiamo alle persone in quanto tali, in modo particolare privile-
giando i giovani, gli anziani e i portatori di handicap. In questo si 
caratterizza il nostro soccorso umanitario che deve rispondere a 
questi precisi canoni.

Desidero, ancora, ricordare che grande attenzione è stata po-
sta nel divulgare a favore di tutti i Soci del Distretto sia la notizia 
dell’approvazione del progetto, sia i contenuti dello stesso. Difat-
ti, l’approvazione è avvenuta, come sapete, il 15 gennaio 2017 e 

solo dopo tre giorni è stata diramata a tutti i Soci del Distretto 
apposita comunicazione tramite la nostra newsletter. Il giorno 
19 gennaio 2017, il Segretario Distrettuale, per mio conto, ha 
inoltrato ulteriore lettera nella quale più dettagliatamente si de-
scrive il progetto del Borgo in Arquata del Tronto e la volontà di 
realizzare similare struttura a Camerino. Questa lettera è stata 
inviata tramite mail a tutti i componenti del Gabinetto Distret-
tuale, sebbene già a conoscenza, a tutti gli Officer Distrettuali, 
ai PDG e a tutti i Presidenti e Segretari del 108 A, con preghiera 
di divulgare a tutti i Soci dei rispettivi Club. Il doppio invio ai Pre-
sidenti e ai Segretari si è ritenuto opportuno in quanto ci si ga-
rantiva della effettiva lettura della comunicazione. La lettera nel 
suo contenuto riportava anche che ulteriori dettagli del progetto 
sarebbero stati rappresentati nel corso dei lavori delle sei Circo-
scrizioni. Difatti ciò è avvenuto grazie alle illustrazioni parteci-
pate dai Presidenti di Circoscrizione unitamente ai componenti 
del DG Team e con precisione Maurizio Berlati, SVDG, per la I e 
II Circoscrizione, Carla Cifola, FVDG, per la III e IV Circoscrizione, 
e il sottoscritto per la V e VI Circoscrizione. Questa fitta corri-
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spondenza e l’ampia partecipazione alle 
riunioni ha determinato un larghissimo 
consenso attorno al progetto e innume-
revoli attestati di approvazione entusia-
stici per l’iniziativa.

Ma perché “Borgo”, quale il motivo 
della scelta di questo nome? Vogliamo 
aiutare quelle care popolazioni, in que-
sto caso marchigiane, a ricostruire non 
solo la base materiale e logistica per una 
esistenza serena, ma desideriamo, in so-
vrappiù, restituire la vita di quei caratteri-
stici centri alla loro originaria bellezza. In 
quell’area, oggi così duramente colpita, 
la peculiarità abitativa è, appunto, nella 
presenza dei borghi, luoghi tramandati da 
una lunga tradizione. Abbiamo pensato, 
quindi, di sottolineare col nome una realtà 
che alberga nell’animo stesso della gente 
marchigiana, prima ancora di sussistere 
come caratteristica architettonica o urbanistica.

Inoltre, abbiamo pensato, come accennavo sopra, di creare 
una similare struttura a Camerino (Mc), in modo da ampliare l’a-
rea del nostro intervento. A supporto delle nostre iniziative fac-
ciamo affidamento, ad abundantiam, sulla raccolta fondi tuttora 
in corso. La generosità dei Soci del nostro Distretto è una realtà 
tangibile e commovente, come sempre, d’altra parte.

Noi Lions del Distretto 108 A ci stiamo muovendo, già da 
tempo, per la verità, in questa direzione, convinti come siamo 
che la fase emergenziale, scelta imposta dalla criticità dei primi 

momenti, debba dare luogo ora ad una fase nuova, che sappia 
restituire dignità a chi attualmente versa in situazione di bisogno. 
Nostra cura è, sempre, difendere i più deboli, aiutare i bisognosi: 
lo abbiamo fatto in ogni circostanza, a maggior ragione lo stiamo 
facendo adesso, data la contiguità territoriale con paesi, contra-
de e città interessati, in gran parte ricadenti all’interno del nostro 
Distretto.

Dobbiamo fare presto e bene, dobbiamo accelerare i tempi. 
La nostra volontà è far sì che la bellezza di quei paesaggi, oggi 
offuscata dalla violenza della natura, torni a brillare al più presto.



di Francesca Romana Vagnoni
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Dal 24 agosto 2016 ad oggi lo stiamo facendo con gran-
de slancio esecutivo, puntuale, sinergico: il Distretto 
108A ha messo in campo una rete di soci che in azione 

congiunta continua ad intervenire nei territori che richiedono 
un aiuto immediato.

Qualche esempio concreto: il 25 agosto ad Arquata la Pro-
tezione Civile ha richiesto 30 estintori per le tendopoli e la 
loro messa in sicurezza. I Lions sono stati pronti ad andare. 
Il 26 agosto è sceso da Riolo Terme (Ra) un camion con oltre 
quaranta materassi, coperte, cuscini, trapunte che sono stati 
consegnati per l’emergenza dei centri di accoglienza allestiti 
vicino ad Arquata del Tronto. Lo stesso socio Lions, proprieta-
rio dell’ azienda fornitrice dei materiali, ha poi consegnato un 
altro kit completo per il Villaggio di Corgneto ad ottobre.

Dal 27 agosto in poi un gruppo di soci si è organizzato per 
smistare gli aiuti che sono arrivati da tutta Italia, di catalogarlo, 
di riporlo nei magazzini che erano stati offerti (da altrettanti 
soci Lions) e di consegnarlo dove la Protezione Civile indicava 
secondo le necessità riscontrate.

Da qui è partita una collaborazione costante con la Pro-
tezione Civile Marchigiana che ha considerato noi Lions 
un punto di riferimento strategico a cui chiedere aiuto. 
Tante le telefonate da parte di quei soci che hanno messo a di-
sposizione di tutto: il proprio tempo, la propria professionalità, 
le proprie abitazioni, la propria semplice manovalanza. 

E ancora: 60 persone oggi usufruiscono delle nostre unità 
abitative a Corgneto. Dopo le scosse del 26 e 30 ottobre 2016 
immediatamente il Villaggio è stato rimesso in funzione. Da 
anni però Corgneto fungeva da luogo per le iniziative di Servi-
ce generali e non da ricovero per i tanti sfollati, come successo 
dopo la tragedia del sisma nel lontano ’97. 

La buona volontà di tanti Lions l’ha reso di nuovo operativo. 
In pochissimi giorni le casette di legno sono state rimesse in 
funzione e dotate di tutto i confort (mobiletti, pentole, sto-
viglie, detersivi, lenzuola, cuscini, federe, indumenti, lavatrici, 
televisioni, caldaie, tv decoder) acquistati, portati e consegnati 
dai Lions (fiori compresi!). E Corgneto, ancora adesso, nono-
stante la neve e le continue scosse è più che mai operativo 
grazie a dei Lions che ci lavorano costantemente. Non dimen-
tichiamoci che se Corgneto è attivo, se la manutenzione è co-
stante, se è riuscito a diventare un punto di riferimento per 
l’emergenza nel territorio, è grazie ai Lions del Comitato che 
stanno lavorando costantemente con grande spirito di servi-
zio.

L’azione immediata c’è e c’è stata. Non sono serviti grandi 
clamori a tanti soci per muoversi immediatamente, per sa-
crificare qualche giornata di lavoro e anche qualche sera, per 
esempio quando c’è stata la consegna dei materassi ad Asco-
li Piceno in ottobre, per le tante persone che dormivano per 
terra.

I Lions… una task force operativa nell’emergenza
Siamo Lions, operativi e pronti ad intervenire

Personalmente voglio ringraziare quei Lions che mi hanno 
supportato dimostrando un sentimento di amicizia forte al di 
là dell’appartenenza all’associazione: quando chiami una per-
sona e gli dici “ho bisogno” e non ti fa neanche finire di parlare 
e ti dice “lo sai che ci sono e sono pronto”... beh... non ci sono 
parole; e allora ti viene ancora più forza, sei ancora più entu-
siasta di fare le cose, ti viene proprio voglia di scalare le mon-
tagne... perché sai di non essere solo, ma di essere parte di una 
squadra che lavora in costante affiancamento per un obiettivo 
comune: il bene degli altri!
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Il Terremoto di Bianca Sortino

Nell’ambito del programma di iniziative promosse dal 
Lions Club Teramo, nella sala conferenze dell’Hotel 
Abruzzi, si è svolto il convegno “Convivere con i terre-

moti: dallo studio del fenomeno alle azioni di prevenzione e 
soccorso”.

Prosegue l’impegno del Lions Club Teramo nell’offri-
re spunti di riflessione alla cittadinanza su temi di attua-
lità e di particolare interesse.

Argomento dell’incontro è il terremoto, con una serie 
di interventi che analizzano i risvolti più critici degli effet-
ti dell’evento sismico sul nostro territorio. L’obiettivo è 
quello di chiarire e approfondire gli interrogativi comuni, 
stimolare la consapevolezza civile, scavalcare e abbattere 
le superstizioni e le paure, fornire valide chiavi di lettu-
ra per avanzare il diritto alla conoscenza di un fenomeno 
naturale con il quale si può convivere, se adeguatamente 
compreso.

Le risposte che il convegno si propone di dare riguar-
dano gli aspetti più sensibili conseguenti al terremoto: da 
quelli strutturali, alla sicurezza dei nostri edifici e di quelli 
pubblici; dalla correttezza della comunicazione, alla verifi-
ca dell’attendibilità della notizia; dalla effettiva pericolosità 
sismica della nostra zona geografica, alla sua risposta al ter-
remoto; dall’aspetto psicologico negli adulti e nei bambini, 
alla sua gestione; dal cosa fare in caso di danni, alle pratiche 
post sisma. 

L’incontro vede l’intervento, infatti, del geologo Fabrizio 
Galadini direttore dell’INGV dell’Aquila e massimo esper-
to della sismicità nel teramano, dell’ingegnere strutturista 
dell’Università dell’Aquila Franco Di Fabio, del geologo e re-
sponsabile del sito INGV Terremoti Maurizio Pignone, degli 
psicologi Carla Iorio e Alessandro Vaccarelli, dell’ingegnere 
Elena Di Carlo.

Convivere con i terremoti
Ha aperto i lavori il Presidente dell’Ordine Regionale dei Ge-

ologi, Nicola Tullo.
Il PDG Lion Arch. Franco Esposito ha illustrato l’impegno del 

Lions International nelle emergenze.

Lions Club Teramo

Convivere con i terremo�:

dallo studio del fenomeno alle azioni

di prevenzione e soccorso

Apertura dei lavori del Presidente dell’Ordine Regionale dei Geologi

Dr. Geologo Nicola Tullo

Dr. Geologo Maurizio Pignone - Coordinatore    delle   a�vità di   formazione,   informazione   e 

comunicazione INGV-Sede Irpinia :

Il terremoto nell’era dei social

Ing. Franco Di Fabio - ingegnere strutturista—Ricercatore UNIVAQ:

Risposta sismica degli edifici in cemento armato e muratura

Dr. Geologo Fabrizio Galadini - INGV L’Aquila:

La sismicità nel teramano: “lezioni” dai terremoti del passato (e attuali)

Dr.ssa Carla Iorio - Psicologa Psicoterapeuta:

La psicologia al servizio dell’emergenza

Prof. Alessandro Vaccarelli – Professore Associato Pedagogia dell’emergenza — UNIVAQ:

Le scienze pedagogiche nelle emergenze

Ing. Elena Di Carlo:

Dopo cosa fare? Procedure e pratiche post sisma

INTRODUCE

Arch. Franco Esposito – PDG LIONS:

L’impegno del lionismo nelle emergenze

D I B A T T I T O

Modera la giornalista Bianca Sortino

Sala Conferenze

Hotel Abruzzi—Teramo

Sabato
14 gennaio 2017

Ore 15,30

Sono stati richiesti crediti formativi per i Geologi

Gli atti del convegno saranno pubblicati

Organizzazione a cura di Natalia De Luca—Bianca Sortino—Alessandro Venieri
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Il Terremoto di Michele Agostinacchio

Onori al Corpo Nazionale
dei Vigili Del Fuoco

Il Lions Club Ancona Host ha voluto rendere onore al Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, fortemente impegnato, so-
prattutto in questi giorni, a fronteggiare le terribili conse-

guenze del terremoto e delle straordinarie precipitazioni ne-
vose, che stanno affliggendo l’Italia Centrale.

A tal fine, con un incontro presso la Domus Stella Maris, il 
Dr. Ing. Dino Poggiali, nella veste di Comandante dei Vigili del 
Fuoco di Pesaro, ma soprattutto quale Responsabile di Staff 
della Zona del “Cratere di Intervento”, ha tenuto una conferen-
za dal titolo “Il Ruolo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
nel Sistema di Protezione Civile del Sisma del 2016 in Italia 
Centrale”, toccando tematiche inerenti l’enorme lavoro svolto 
dalla Protezione Civile Nazionale nel nostro Paese. 

Le prime immagini proiettate durante l’intervento hanno ri-
guardato l’Hotel Rigopiano di Farindola, tristemente famoso 
per essere stato investito e distrutto da una valanga, createsi 
per una situazione sinergica dovuta alla concomitanza di ab-
bondanti precipitazioni nevose e di scosse telluriche, che han-
no di fatto ingenerato l’instabilità della coltre nevosa, ovvero 
la valanga stessa. Praticamente due fenomenologie si sono 
sommate, procurando tante vittime. 

 A prescindere dalle polemiche insorte sui tempi e sui modi 
attuati dalla Protezione Civile per intervenire sul posto e sal-
vare il maggior numero possibile di persone intrappolate sotto 
la neve, è comunque da rilevare, e certamente da avvalorare, 
l’enorme e ingrato lavoro che i Vigili del Fuoco, insieme alle 
Forze Armate e agli Operatori e Volontari della Protezione Ci-
vile, hanno svolto sul posto.

Durante l’intervento, il Comandante Poggiali si è quindi sof-
fermato a descrivere tutte le attività messe in campo dai Vigili 
del Fuoco per tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insedia-
menti e l’ambiente dai danni e/o dal pericolo che deriva dalle 
calamità naturali.

Infatti quegli Uomini che siamo abituati a chiamare Pompieri 
non limitano affatto il loro operato a combattere gli incendi o 
tutto quello che ha attinenza col fuoco, ma prestano un fonda-
mentale contributo nella previsione e prevenzione dei rischi, 

nel soccorso alle popolazioni colpite, nel contrasto e nel su-
peramento dell’emergenza e nella mitigazione del rischi, quali 
principali attività messe in campo nell’intero territorio nazio-
nale.

Molti sono stati i riferimenti a scenari di intervento, richia-
mati dal relatore, tra cui la messa in sicurezza della Chiesa di 
S. Benedetto a Norcia e tutto il lavoro che i Vigili del Fuoco 
stanno svolgendo nelle Marche, da Camerino fino ad Arquata 
del Tronto, dove i Lions del Distretto hanno programmato di 
creare un Villaggio di case prefabbricate a favore dei terremo-
tati, così come già fatto con successo a Corgneto.

Il Comandante Poggiali ha, poi, sottolineato come oggi si 
faccia più che mai ricorso al principio di sussidiarietà, creando 
una collaborazione efficace tra tutti gli Operatori della Prote-
zione Civile per attuare una copertura di intervento che non 
superi, nei collegamenti, lo spazio temporale di 20 minuti. A 
tal fine – ha poi aggiunto il relatore – è auspicabile che nel 
futuro, proprio per migliorare il servizio prestato della Prote-
zione Civile, sia adottato un solo numero telefonico di pronto 
intervento, in cui far confluire tutti i numeri attuali che vanno 
dal 112 (Carabinieri), al 113 (Polizia di Stato), al 115 (Vigili del 
fuoco), al 117 (Guardia di Finanza) e al 118 (Servizio Sanitario).

Al termine dell’intervento del relatore ha, quindi, preso la 
parola il Presidente per porgere, a nome di tutti i Lions mar-
chigiani, un grandissimo “grazie di cuore” al Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, costituito da veri uomini che danno il loro 
sostegno a chi ha bisogno, mettendo a repentaglio la propria 
vita, e dei quali, come ha affermato il Presidente, Ing. Danilo 
Codovilli, tutti noi dobbiamo essere veramente fieri.
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Il Terremoto

Quello del 30 novembre nel Casale San Filippo di Ca-
senuove, per il Club è stato un incontro altamente in-
teressante perché è servito a prendere coscienza dei 

problemi inerenti al terremoto e alle misure da prendere per 
attutirne le conseguenze. 

Il Presidente Sandro Giuliodori si è detto onorato di presen-
tare Fausto Marincioni, Professore all’Università Politecnica 
delle Marche, che ha parlato del “Rischio di vivere sui Monti 
Mediterranei”. Osimano d’origine, ha una formazione accade-
mica internazionale, con un curriculum di altissimo livello. At-
tualmente è anche Professore Aggiunto di Geografia Ambien-
tale alla Long Island University, Brookville, New York; ha una 
quindicennale esperienza professionale e didattica maturata 
negli Stati Uniti, principalmente con l’University of Massachu-
setts e ha lavorato con il Servizio Geologico degli USA (USGS).

Ridurre la vulnerabilità 
per ridurre il rischio sismico

Il relatore, servendosi di slides, ha introdotto l’argomento, 
partendo da come le antiche culture spiegavano i terremoti: 
per i Giapponesi dipendevano dal movimento sottomarino di 
giganteschi pesci gatto,  mentre per Aristotele essi erano cau-
sati da venti sotterranei. Oggi la teoria è meno folkloristica: la 
terra è in continuo movimento e i terremoti si scatenano lungo 
i margini delle placche tettoniche, originati da un improvviso 
rilascio di energie accumulate nella litosfera che causano la 
fratturazione e il movimento di rocce. Il Prof. Marincioni ha 
continuato, spiegando dei termini indispensabili nel linguaggio 
sismico, come le Faglie, il Punto di rottura iniziale, l’Epicentro e 
le Onde sismiche. Quando nel luogo c’è una Faglia, c’è la pro-
babilità che lì si verifichi un terremoto. 

La “Predizione sismica” è al momento impossibile, ma i pre-
cursori sismici possono mettere in guardia: il comportamento 
anomalo degli animali, l’emissione di gas radioattivi, le anoma-
lie idrologiche e altro. 

La “Previsione sismica”, che definisce la 
probabilità di un terremoto in un dato luogo e 
in un certo tempo, è invece possibile. 

Il pericolo sismico viene misurato dall’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
che individua i valori di alcuni parametri sismi-
ci in un arco di tempo di 50 anni. Il punto cru-
ciale della conferenza è stato toccato quando 
Marincioni ha trattato del pericolo sismico 
nelle Marche, definendo a rischio, la Dorsale 
Umbro-marchigiana, il Montefeltro, le Colline 
tra Fermo e Fabriano e la Faglia periadriati-
ca. Appurato che la nostra regione è molto 
vulnerabile, come fare per ridurre il pericolo 
sismico? Bisogna senz’altro agire sulla ridu-
zione della “vulnerabilità” degli edifici, perciò 
è importante mettere in sicurezza le case 
con metodi collaudati per ridurre o prevenire 
i danni. La serata si è conclusa con le molte 
domande dei presenti al professore che ha 
risposto con precisione ad ognuna, aggiun-
gendo consigli preziosi.

di Rossana Giorgetti

di Daniele Egidi

A Valdaso conferenza su “I terremoti dell’estate-autunno 
2016 in Italia Centrale - Dall’emergenza al primo soccorso”

Serata di estremo interesse quella organizzata dal 
Lions Club Valdaso il 4 dicembre scorso presso il ri-
storante Dea Flora a Montefiore dell’Aso. Il Prof. Ema-

nuele Tondi dell’Università di Camerino ha relazionato su “I 
terremoti dell’Estate-Autunno 2016 in Italia Centrale: dalla 
gestione dell’emergenza alla prevenzione”. Di fronte a Carla 
Cifola primo vice-governatore, a Dania Cataldi Presidente 
del Club locale, ad altre autorità lionistiche, a molti soci, a 
cittadini e studenti, il Prof. Tondi ha esposto con linguaggio 

chiaro e rigoroso le cause geologiche alla base dei recenti 
eventi sismici e gli approcci in atto e quelli possibili per la 
prevenzione  dei pericoli  connessi. 

All’esposizione è seguita la presentazione dei nuovi soci 
del Lions Club Valdaso ed una cena conviviale. Dania Catal-
di  ha parlato di “un altro importante momento di cultura, 
informazione e servizio da parte del Club  “e di essere “ono-
rata e soddisfatta dei numerosi presenti che con attenzione 
hanno seguito i lavori”.

di Dania Cataldi
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Service Nazionale 2016-2017 di Sirio Marcianò

È difficile uscire soddisfatti da un convegno lungo più di 3 
ore, ma - a volte - accade. Ed è accaduto a Mantova, il 14 
gennaio scorso, in una mattinata definita dal DG Stefano 

Cimarosti di “utile e concreto confronto”.
E così è stato per un’iniziativa “nata dai soci - come ha detto 

il CC Carlo Bianucci - e che ci renderà tutti più consapevoli di 
come salvare una vita. Ne parliamo oggi per poi portarla nei 
nostri distretti e nei nostri club”.

Un’iniziativa, come è ben evidenziato sulla locandina del 
convegno, “tesa a sensibilizzare e informare sul tema del pri-
mo soccorso e sulle procedure di salvaguardia della vita in 
condizioni di emergenza e urgenza da parte di personale non 
sanitario (pertanto, tutti i cittadini), in attesa dell’arrivo dei 
soccorsi più avanzati”.

Dopo un breve intervento del Direttore Internazionale Ga-
briele Sabatosanti Scarpelli, il quale ha affermato che “sempre 
di più la società chiede alla nostra associazione un contributo 
fattivo, come sta avvenendo oggi con questo convegno, che 
ci consentirà di crescere e di ottenere ottimi risultati”, ci sono 
stati i saluti del Vice Prefetto Angelo Araldi (“il Paese non è 
fatto solo di istituzioni e il contributo dei Lions sul territorio è 
fondamentale e rilevante”), e della Vice Presidente del Consi-
glio comunale Maddalena Portioli, in rappresentanza del Sin-
daco di Mantova. Subito dopo, ha preso il via la prima sessione 
dei lavori su “Il primo soccorso oggi: sanitari e non per un uni-
co paziente”, con gli interventi di Claudio Mare, Responsabile 
Numero Unico Emergenza di Brescia (“il futuro è avere il 112 
attivo in tutta Italia”), Stefano Sironi, responsabile della Forma-
zione Azienda Regionale Emergenza Urgenza Lombardia (“la 
società civile può dare una risposta all’arresto cardiaco con il 
progetto PAD, cioè del pubblico accesso al defibrillatore”), di 
Piercarlo Salari, Responsabile della Società Italiana di Pediatria 
Preventiva e Sociale (“il cibo può essere causa di soffocamen-
to e rappresenta il 27% delle morti nei bambini da 0-4 anni”), 
e di Marilena Celano, Presidente Consiglio Regionale Lombar-
do Società Italiana di Emergenza e Urgenza (“la sopravvivenza 
con l’uso del defibrillatore passa dal 2% al 36%”).

A seguire la sessione su “Le prospettive sul primo soccorso 
non sanitario”. In questa seconda parte del convegno, sono in-
tervenuti Fabio Rolfi, Presidente Commissione Sanità e Politi-
che Sociali Regione Lombardia (“implementare gli sforzi nelle 
scuole e tra la gente per la cultura dell’emergenza e del primo 
soccorso”), il DG Stefano Cimarosti (“oggi stiamo dando un 
segnale concreto e operativo e sarebbe importante gettare le 
basi in tutta Italia per rendere i Lions attivi con interventi effet-
tuati nelle scuole, nelle piazze e nei circoli sportivi legati a ne-
cessità urgenti di primo soccorso”) e Daniele Donigaglia, uno 
dei fondatori del service (“Viva Sofia usa materiale semplice e 
porta una cultura sanitaria alle mamme, ai papà, ai nonni, nei 
supermercati, nelle piazze, con il nostro labaro bene in vista e 
con il nostro magnifico codice”). Interessanti le testimonianze 
sul “palco”, sollecitate dal Lion Daniele Guelfi, di 4 ragazzi, in 
rappresentanza dei 550 studenti, ai quali il Comitato del Di-

Viva Sofia, due mani per la vita 
A Mantova un convegno nazionale 
per sensibilizzare la cittadinanza 
sul tema del primo soccorso

stretto 108 Ib2, coordinato da Filippo Manelli, ha fornito infor-
mazioni e li ha sensibilizzati al tema di quel giorno. Lo stesso 
Filippo Manelli, nella terza sessione del convegno, su “Il model-
lo formativo lions per il primo soccorso”, ha fatto sapere che 
“al centro del service nazionale ci siamo noi Lions e solo noi 
possiamo e dobbiamo fare qualcosa, operando tra la gente”.

Ha chiuso l’incontro l’ID Sabatosanti Scarpelli. “Una giornata 
interessante - ha detto - dalla quale usciamo convinti di avere 
un compito lionistico in più. Il lionismo deve cambiare e queste 
sono le cose che i Lions devono fare per fornire alla società un 
contributo operativo. È finito il tempo della raccolta fondi - ha 
continuato - che è importante, certo, ma in futuro dobbiamo 
fare cose che ci diano anche visibilità e ci facciano vedere sul 
campo con la nostra professionalità e con i nostri 3.000 medi-
ci. Impegnamoci perché il lionismo vada in questa direzione”. 
Stefano Cimarosti, Governatore delegato al Service nazionale 
e organizzatore con il suo staff del convegno, ha congedato i 
numerosi presenti, oltre 300, dicendo “che il convegno fornirà 
un’applicazione pratica del service ai Lions” e augurandosi che 
“Viva Sofia non finisca a giugno, ma continui anche nei pros-
simi anni, dandoci la giusta visibilità sul territorio e l’orgoglio 
dell’appartenenza alla nostra grande associazione”.

Un convegno che ci ha fatto capire tante cose sulle proce-
dure di salvaguardia della vita in condizioni di emergenza e, 
quindi, utile alla cittadinanza e ai lions.

Un incontro ben condotto e ottimamente cadenzato dal Ce-
rimoniere del Distretto 108 Ib2 Alberto Ziliani.

(da LION di febbraio 2017)
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Il 2017 ecco, è arrivato! Da tempo la grande famiglia lionistica si sta 
preparando a questo importante anniversario: i nostri primi 100 
anni di vita, il nostro primo secolo come associazione di servizio.
Questo importante anniversario non deve però farci dimenticare 

un altro evento importante che ha scardinato un mondo lionistico 
fino ad allora esclusivamente maschile. Nel 1987 nella Convention 
Internazionale di Taipei finalmente si apre l’ingresso dell’associazio-
ne alle donne. Quest’anno celebriamo dunque anche il trentesimo 
anno dal primo ingresso delle donne nei nostri club. Fino ad allora le 
donne erano sempre state coinvolte, al servizio dei Lions come soci 
dei Club Lioness, spesso mogli degli stessi soci Lions, portatrici dei 
medesimi valori che tutti noi ritroviamo nel codice dell’Etica lionisti-
ca, alle quali, però, non era data la possibilità di veder legittimata la 
loro figura di membri effettivi, con gli stessi diritti e privilegi ricono-
sciuti ai membri di un Club Lions. E oggi, quante sono le donne, quali 
incarichi sono chiamate a svolgere nella nostra grande famiglia lio-
nistica? Il numero di donne Lions è aumentato costantemente, e un 
numero sempre maggiore sta assumendo ruoli di Leadership all’in-
terno dell’associazione. Ma molto lavoro ancora deve essere svolto.

I dati parlano chiaro: nel nostro distretto, nel mese di Dicembre, le 
donne rappresentano il 21,52%, cioè negli 87 club che lo compongo-
no le donne sono 731. La situazione non è omogenea, ci sono anche 
esempi virtuosi dove si raggiunge la parità o addirittura una netta 
prevalenza delle figure femminili.

Le ragioni di questa discrepanza tra le varie Circoscrizioni sono 
tante e diverse, a volte legate al contesto territoriale ed economico 
nel quale il Club è inserito, altre volte alla difficoltà per alcuni club 
storici di aprirsi a ciò che erroneamente viene considerata una no-
vità o, peggio, un’invasione nel mondo maschile. Ma non possiamo 
fermarci solo ad analizzare sterili percentuali e numeri.

Non solo una celebrazione del nostro “We serve”
Il Centenario… al femminile!

L’apertura dei club alle donne, così come una maggiore attenzio-
ne all’ingresso dei giovani, rappresentano una opportunità non solo 
di crescita associativa ma anche qualitativa per qualunque club del 
distretto.

Oggi la nostra associazione è chiamata a intervenire in contesti 
sociali sempre più complessi con richieste sempre più elevate, spe-
cifiche alle quali a volte anche le stesse istituzioni hanno difficoltà a 
dare una risposta. E questo in tutti i campi, da quello sanitario a quel-
lo scolastico e per tutte le fasce di età. Allora servono persone con 
spirito di iniziativa, abituate a organizzare, anche nel breve tempo 
a disposizione e in modo proficuo, le risorse a volte non sufficienti, 
determinate a perseguire il bene comune, il bene di una comunità. 
Persone nelle quali lo spirito di servizio è da tempo radicato perché 
chiamate a rispondere ai mille impegni familiari e lavorativi e che in 
tante occasioni hanno dimostrato un dinamismo e una capacità di 
adattamento non comune.

È stata istituita a livello multidistrettuale un’apposita commissione 
per lo “Sviluppo e la Partecipazione Femminile” coordinata dal Go-
vernatore del Distretto la1 Gabriella Gastaldi e formata da un officer 
in rappresentanza di ogni distretto. Il compito è proprio di monitora-
re e favorire la crescita e la partecipazione attiva dei soci femminili 
nei Lions club, fornendo ai club assistenza attraverso la realizzazione 
di attività specifiche, dalla promozione di club satelliti alla realizza-
zione di workshop, in collaborazione con il GMT distrettuale e multi-
distrettuale. È indubbiamente una scelta illuminata che permetterà 
sicuramente di realizzare specifici interventi a livello nazionale in pri-
mo luogo a favore di una maggiore crescita associativa e, in secondo 
luogo, ma non meno importante, per un “We Serve” dove il valore 
aggiunto è rappresentato dalle diverse sensibilità e caratteristiche 
tra il mondo femminile e quello maschile.

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale

Il Centenario di Cinzia Stella
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Il Centenario di Sauro Bovicelli

Quante volte ci siamo lamentati per la difficoltà ad as-
sociare i giovani che hanno concluso il loro percorso 
nel club Leo? È giusto che solo nelle grandi città o nei 

più popolati paesi si possa avere l’opportunità di diventare soci 
Lions, mentre chi è residente in piccoli borghi, magari in re-
moti paesi di montagna, non abbia tale possibilità? È corretto 
produrre attività di servizio per le grandi città e dimenticare 
i piccoli e centri che – talora – hanno maggiori necessità di 
sostegno? È produttivo effettuare service alla comunità senza 
avere l’opportunità di coinvolgere persone esperte del settore 
verso il quale ci si rivolge? È difficile aprire un nuovo Lions club 
perché non si riescono a reperire almeno 20 soci?

A queste domande possiamo rispondere con uno strumen-
to che il Board ci mette a disposizione ma che non è ancora 
adeguatamente diffuso, se non addirittura poco conosciuto: si 
tratta del “Club Satellite”, una opportunità che ogni club po-
trebbe cogliere per incrementare la propria base associativa 
ed ancor più per allargare la propria area di servizio.

“Un satellite di club consente a un piccolo gruppo di perso-
ne di costituire un Lions club e di fare la differenza nella pro-
pria comunità in tempi brevi. I soci del satellite sono parte di 
un Lions club “padrino” esistente, ma svolgono le loro riunioni 
e organizzano i loro progetti in modo indipendente”

Quando può essere utile costituire un club satellite
Cerchiamo di capire come un Club Satellite possa risponde-

re ai quesiti sopra enunciati.
La costituzione di un Club Satellite è forse, oggi, uno dei 

migliori strumenti per preparare la costituzione di nuovi club, 
sia perché non costringe a trovare immediatamente 20 ade-
sioni, sia perché il nuovo club nascerà già rodato, con soci di 
provata esperienza lionistica. Il club satellite nasce, cresce e, al 
raggiungimento della base minima richiesta, chiede la trasfor-
mazione in Lions Club (mod. cb21). 

Analizzando il proprio territorio è facile individuare aree in 
cui i Lions sono assenti, perché occupate da piccole realtà lo-
cali, o perché logisticamente collocate in zone lontane (aree 
rurali, paesi montani e delle vallate appenniniche). Creare un 
Club satellite in quelle aree è una opportunità non solo per 
aumentare la base sociale del club, ma anche per intervenire 
in zone che oggi non serviamo. Il lionismo deve essere per tutti 
e portato a tutti.

L’età di uscita dai Leo Club è unanimemente ritenuta molto 
bassa. Troppo spesso ci priviamo di elementi di provata qua-
lità perché tanti giovani, finita la loro esperienza leonistica, 
non possono permettersi i costi di adesione ad un club Lions. 
Come non perdere questa importantissima risorsa, la migliore 
che abbiamo noi Lions? Molti club hanno deliberato per qual-
che anno una quota di accesso ridotta ma… per quanto tempo 
si potrà sostenere? Sarà sufficiente? Proviamo a pensare che 
ex Leo, anche assieme ad altri giovani interessati, possano co-
stituire un Club Satellite. A questi potrebbe essere richiesto il 
pagamento di quote ridotte, anche solo a copertura dei con-
tributi distrettuali e internazionali, e potrebbero continuare ad 
operare come erano abituati nel club Leo, ritrovandosi nei loro 
luoghi preferiti e partecipando alla vita del club padrino solo 
quando opportuno. Se ci pensiamo, in pratica sarebbero dei 
Leo Club “adulti”.

Il Club satellite potrebbe essere un’ottima soluzione anche 
con riferimento ad attività di service. Si potrebbe individuare 

un gruppo di docen-
ti interessati a curare 
i progetti rivolti alle 
scuole. L’ampio spettro 
di service che l’Associa-
zione propone e l’ampia 
gamma di professiona-
lità di cui dispone rende 
possibile sfruttare tale opportunità in diversi cam-
pi, anche per realizzare nuovi service a supporto della comu-
nità. 

Un “club satellite di scopo” di fatto diventa un team di per-
sone specializzate e organizzate. Il nostro distretto ha ancora 
qualche club rigidamente “maschile”; la costituzione di un club 
satellite femminile potrebbe creare l’opportunità per una futu-
ra apertura del club alla promiscuità. Queste socie potrebbero 
interessarsi dei temi a loro più vicini, come la violenza sulle 
donne e sui bambini, e potrebbero arricchire il club di nuove 
iniziative, tipiche della sensibilità femminile. Altre occasioni si 
possono trovare con riferimento alle comunità etniche, zone 
industriali, complessi medici, centri commerciali.

Iter operativo 
L’iter per la costituzione di un Club Satellite è estremamen-

te semplice: il Lions Club d’origine (Padrino), individuati alme-
no 5 potenziali soci, con una delibera del Consiglio Direttivo 
ratificata successivamente dall’Assemblea dei Soci, decide la 
sponsorizzazione del Club Satellite.

Il Club Padrino nomina un Lion Esperto, preferibilmente un 
Lion Guida, che seguirà il Satellite per il tempo necessario.

Viene convocata una riunione degli aderenti al Club Satelli-
te cui dovrebbero partecipare i rappresentanti del Club Padri-
no, il Governatore Distrettuale, ZC, RC, GMT e GLT. Nel corso 
della riunione si raccolgono le adesioni (ingresso dei soci), si 
eleggono le cariche del Club Satellite, viene illustrato il funzio-
namento del Club Satellite ed il rapporto con il Club Padrino, 
vengono definite la denominazione del Club e l’entità delle 
quote sociali del Satellite. Le cariche essenziali di un Club Sa-
tellite sono le seguenti: il Presidente, il Segretario, il Tesoriere. 
Il Presidente è membro del Direttivo del Club Padrino.

L’unica incombenza ufficiale verso la Sede Centrale è l’in-
vio della Richiesta per satellite di Club/aggiornamento Officer 
(Mod. CB-1) e il Rapporto soci di satellite (Mod. CB-2). 

A questo punto, il Club Satellite è regolarmente costituito. 
Il Club Padrino deve, inoltre, registrare i soci del Club Satel-

lite come nuovi soci del club, curarne la formazione, invitarli a 
partecipare alle iniziative del club padrino e del Distretto.

I Soci del Club Satellite, se presenti alle riunioni dello stesso, 
sono altresì Soci del Club sponsor, con diritto di voto e rientre-
ranno nel quorum del Club sponsor. La presenza alle riunioni 
del Club Satellite vale ai fini dei requisiti di presenza per le riu-
nioni del Club sponsor. Le norme che regolano il Club Satellite 
sono inserite nello Statuto tipo di Club.

Questo rapido excursus è un invito ad allargare la mente e 
pensare a quanto supporto ci può venire da un satellite per 
risolvere problemi che non riusciamo altrimenti a superare, ma 
vuole essere anche uno stimolo ad ampliare la nostra visione 
del lionismo al di fuori degli stretti confini del club. Insomma, il 
Club Satellite ci viene in aiuto offrendoci un ventaglio di nuove 
opportunità. Perché rinunciarvi? 

Perché un Satellite?
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Campionati Nazionali Lions di Sci di Amina Murani Mattozzi

Si è svolto a Roccaraso, in Abruzzo, dal 2 al 5 febbraio il 
XXXVI Campionato Italiano di Sci Lions Open. Presenti 
quasi al completo i Club del Comitato Nazionale Organiz-

zatore: Abetone Montagne Pistoiese-Bormio-Bressanone-Do-
modossola-Fiemme e Fassa -Primiero San Martino di Castroz-
za-TrentoHost. I Campionati hanno visto gareggiare ben 27 dei 
Clubs del centro-nord, per aggiudicarsi le bellissime coppe a for-
ma di fiocco di neve. Nei 4 giorni dell’evento si è respirato un bel-
lissimo clima di amicizia e di allegria che ha fatto da corollario alla 
finalità della manifestazione: realizzare Service. Il Ricavato dell’e-
vento andrà alla “Lega del filo D’Oro” di Osimo e alla ricostruzio-
ne delle nostre zone colpite dal terremoto. I nostri Campioni si 
sono piazzati tra i migliori: SLALOM Cat.M 2° Carlo Maria Conti; 
SLALOM PARALLELO A SQUADRE  2° con Conti Carlo Maria, 
Grimaldi Sauro, Pacini Massimo e Padovano Andrea. Grandi an-
che i nostri ragazzi e ospiti: SLALOM Cat. C  1° Conti Giacomo 2° 
Conti Filippo 3° Grimaldi Alberto; FONDO Cat.C 2° Conti Filippo 
3° Coicchio Gian Marco; COMBINATA FONDO/SLALOM Cat. C  
1° Conti Filippo 3° Coicchio Gian Marco; SLALOM Cat. Ospiti Ma-
schili 3° Delpriori Alessando, sindaco di Matelica; SLALOM Cat. 
Ospiti femminili 1° Carsetti Sara, 2° Spina Giulia. Hanno fatto da 
cornice all’evento due bellissime serate, ricche di allegria, diverti-
mento e solidarietà con una ricca lotteria. Sono stati presenti alle 
serata dell’Amicizia il nostro 1 Vice Governatore Carla Cifola e alla 
serata di Gala il nostro Governatore Marcello Dassori. L’evento si 
è concluso con il passaggio della collana al Presidente del Lions 
Club Bressanone,  che ci ha invitato tutti dal 1 al 4 febbraio 2018... 
ci vediamo a Bressanone!!!!

Il Lions Club Matelica ha organizzato 
il XXXVI Campionato Italiano di Sci Lions Open, 
per la prima volta nel nostro Distretto
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Un Poster per la Pace

Il Concorso, “Un poster per la Pace”, giunto alla ventinove-
sima edizione, espressione di un Service Internazionale, af-
fronta un tema impegnativo e delicato, quel grande dono, la 

pace, appunto, che, talora, specie in questa epoca, l’umanità 
sembra voler rifiutare. Al tempo stesso, però, in quella intima 
contraddizione che connota la storia, non possiamo non no-
tare, qua e là, sull’intero Pianeta, l’emergere, forte, convinto, 
commovente, di tante iniziative per la pace. Il nostro Concorso, 
che nella presente edizione 2016-17 aveva come titolo “Una 
celebrazione della Pace”, va in questa direzione. 

Intanto, qualche cifra, a dimostrazione della valenza, sotto 
ogni riguardo, di un impegno straordinario. I lavori presentati 
da ragazzi di tutto il mondo, con età compresa tra gli 11 e i 13 
anni, sono stati circa mezzo milione. Di questi, oltre 10.000 
provenivano dal nostro Distretto, che si è impegnato con la 
quasi totalità dei suoi Lions Club. Questi dati ci dicono pure 
della capacità del 108 A di mobilitarsi e di coinvolgere, con 
un lavoro capillare durato mesi, il proprio territorio di rife-
rimento. In effetti, la parte che possiamo definire ufficiale o 
visibile dell’intera manifestazione, quella che poi sfocia nella 
proclamazione dei vincitori, è, in buona sostanza, la punta di 

di Marcello Dassori

“Un Poster per la Pace”. 
Prestigioso Service Internazionale
L’affermato Concorso ha visto la partecipazione 
di ragazzi dei cinque continenti

un iceberg rispetto alla grossa mole di lavoro che sottende un 
Concorso di questa portata. Come sempre, ed anche in questa 
occasione, possiamo dircelo tranquillamente, siamo stati bravi, 
all’altezza di un compito non facile. 

Per la cronaca, che pure ha la sua importanza, quest’anno il 
primo premio, a livello distrettuale, è stato assegnato tra i vin-
centi delle sei Circoscrizioni, ad aggiudicarselo Leonardo Di Si-
pio, dell’Istituto Comprensivo “N. Nicolini” di Tollo, ove lo studen-
te frequenta la classe Prima A, sponsor il Lions Club di Ortona. 

Quello che dobbiamo rimarcare, al di là di tutto, è la par-
tecipazione di tantissimi giovani cittadini del mondo che con 
i loro elaborati, tutti, uno per uno, meritevoli di menzione e 
di plauso, ci hanno raccontato, tra l’altro con capacità artisti-
che di non poco conto, la loro voglia di pace, di fratellanza, di 
amicizia tra i popoli, di autentica solidarietà tra donne e uo-
mini che vivono sullo stesso Pianeta, sempre più a contatto 
di gomito in una società globalizzata. I colori vivaci utilizzati 
dai nostri ragazzi, appartenenti ad ogni etnia e nazionalità, di-
versi tra loro per provenienza eppure così uguali, rappresenta-
no, tramite l’arte, l’“anelito insopprimibile presente nel cuore 
di ogni persona, al di là delle specifiche identità culturali”. La 

I soci del Lions Club di Sulmona 
con il Governatore Marcello Dassori
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felice espressione, ricca di fascino, presa in prestito da S.S. Be-
nedetto XVI, ci richiama ai nostri doveri di adulti, o di “grandi”, 
come ci chiamano i nostri figli, alla impellente necessità di non 
mandare deluse le loro aspettative, la loro gioia di vivere in un 
mondo sereno ed accogliente per tutti. 

Una menzione particolare merita il Lions Club di Sulmona, 
da anni impegnato con particolare abnegazione e con speci-
fica competenza su questo imprescindibile argomento. Basti 
considerare che proprio da una forte sinergia della quasi to-
talità dei Club della Zona C della V Circoscrizione provengono 
circa 2.000 elaborati, su un totale di oltre 10.000 giunti dal no-
stro Distretto, come accennato dinanzi. Infatti, puntualmente 
ogni anno, anzi perfezionandosi di edizione in edizione, i Soci 

1ª Circoscrizione, Arianna Tanesini, Lions Club Russi 
Giovani uomini di tutta la Terra salutano con gioia 
l’arrivo di una colomba che annuncia al mondo la fine 
del male universale. Con la forza e la volontà di tutte 
le nazioni è arrivata la Pace

2ª Circoscrizione, Arianna Turrinunti 
Lions Club Forlì Host 
Mano nella mano, uomini di tutte 
le nazioni sorridono felici durante 
il gioco del dialogo che in volo 
li sta portando in alto a conquistare 
i luoghi caldi e luminosi della Pace

3ª Circoscrizione 
Sarmin Tahan 

Lions Club Fabriano 
Uomini, provenienti da ogni 

parte del mondo, tutti in 
corsa per costruire un ponte 

di Pace. Nessuno mostra la 
fatica ma la gioia della Pace 

che colora il cielo e la nostra 
nuova vita

4ª Circoscrizione, Andrea Zocchi, Lions Club Valdaso 
Il nuovo Adamo e la nuova Eva restituiscono alla Terra 
il calore della Pace

5ª Circoscrizione, Giulia Romano, Lions Club Sulmona 
All’inizio del nuovo giorno dipinge il sogno una ragazza, 
tutti gli uomini in festa, una pioggia di fiori dà inizio 
al nostro futuro di Pace

6ª Circoscrizione, Leonardo Di Sipio, Lions Club Ortona 
Pace tra gli uomini, Pace dell’uomo con la natura, Pace 
dell’uomo con se stesso. Tutti insieme nella gioia della Pace
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sulmonesi danno prova di una encomiabile capacità nel coin-
volgimento di un vasto territorio, condividendo l’iniziativa, ulti-
mamente, con i Lions Club L’Aquila Host e Avezzano. A loro va 
il nostro ringraziamento per un’opera altamente meritoria, che 
dà una valenza specifica allo sforzo della nostra Associazione, 
nel suo complesso, per quanto attiene la tematica, quanto mai 
attuale, della pace. 

Unitamente, nell’ambito dello stesso evento, si è svolta la 
cerimonia del “Premio Poesia” dedicato appunto al tema della 
pace, giunto quest’anno alla decima edizione. 

Ma, un po’ più in profondità, cos’è esattamente la pace? 
Quali i suoi connotati, le sue caratteristiche ontologiche? 
Quali prospettive per l’avvenire? Intanto, possiamo senz’altro 
affermare, contro ogni egoismo, contro ogni forma di odio, che 
tutti gli uomini appartengono ad una sola grande famiglia, va-
riegata al suo interno, ricca di diversità che la rendono fecon-
da e vivace, ma pur sempre riconducibile ad un’unica matrice. 
Pertanto, ciascuna donna, ciascun uomo devono avvertire l’e-
sigenza primaria, insopprimibile, di lavorare quotidianamente, 
con costanza, con abnegazione, senza stancarsi mai, in vista 
dell’affermazione di un bene così prezioso. Esasperare i con-
trasti, i conflitti, divaricare le differenze, acuire le tensioni: sono 
tutti atteggiamenti deleteri che deturpano la bellezza dello 
stare insieme.

La pace non è un generico e indistinto concetto irenistico, 
un vago sentimento caritatevole, o una mera non-belligeranza. 
La pace poggia su solide fondamenta, quali la comprensione, il 
rispetto dei diritti di ognuno, la sacralità della persona umana.

D’altra parte, noi Lions abbiamo ben chiari questi concetti. 
Difatti, “Creare e promuovere uno spirito di comprensione e 
d’intesa fra i popoli del mondo” è una delle finalità dei Lions 

Clubs International e, in quanto tale, fa parte della nostra sen-
sibilità e del nostro patrimonio di valori. Senza iattanza, ma con 
umile consapevolezza, possiamo senz’altro dire che la nostra 
grande Associazione è intellettualmente dotata per affrontare 
e per dare il suo contributo, in ordine alla questione della pace. 
Lo facciamo tutti gli anni, chiamando a raccolta i ragazzi della 
Terra in un entusiasmante concorso, lo facciamo in mille altre 
occasioni. Lo facciamo, quotidianamente, nella vita dei nostri 
Lions Club quando parliamo, tra noi e all’esterno, degli altissimi 
valori etici ai quali ci ispiriamo. 

Il nostro auspicio è che, a livello planetario, cominci quanto 
prima una stagione di autentica svolta, improntata ad un clima 
di generosa concordia e di fattiva collaborazione tra individui 
e tra Stati. Noi Lions ci siamo e faremo la nostra parte. Possa 
concretizzarsi al più presto ciò che Dante Alighieri canta con 
mirabili versi: “… puose il mondo in tanta pace, che fu serrato a 
Giano il suo delubro”. 

In conclusione, desidero ringraziare tutti coloro, e sono tanti, 
che, con dedizione, passione e competenza, hanno reso pos-
sibile la perfetta riuscita del Concorso. Il nostro Distretto può 
essere fiero per la partecipazione, quest’anno, della quasi tota-
lità dei suoi Lions Club, per l’impegno profuso, per la passione 
spesa per una causa giusta, per il record assoluto di elaborati 
raccolti tramite gli studenti, per la capacità di coinvolgimento 
delle Scuole, cui va il nostro ringraziamento, per la qualità dei 
lavori presentati. 

La nostra soddisfazione, già notevole, trova ulteriore valido 
motivo nell’apprendere che l’elaborato vincente del nostro Di-
stretto si è classificato ai primissimi posti a livello italiano. Si 
tratta del coronamento di un Concorso quanto mai appassio-
nante.

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA
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Ancora una volta il volontariato dei Lions diventa un valo-
re di forte umanità solidale.

Se non fosse per i Centri d’accoglienza, che i Soci 
Lions hanno costruito ed attrezzato, oggi, soprattutto 
quest’inverno, molte persone disagiate non sarebbero protet-
te. 

La Romagna, le Marche, l’Abruzzo, il Molise, sono punteg-
giate dalle Opere di misericordia costruite con il lavoro dei 
Lions. Basti vedere Corgneto, Pesaro, Pescara, Cervia, e pen-
sare a Wolisso in Etiopia.

Il Villaggo di Corgneto, nel Maceratese, ha dato dieci ca-
sette di legno a 60 terremotati di Camerino, all’indomani del 
sisma di Agosto. Lì essi hanno trovato accoglienza e benesse-
re, anche utilizzando il Centro comunitario e la Chiesa. Lì essi 
potranno stare bene fino alla ricostruzione della loro Citta-
dina. Ogni casetta è stata dotata di bagni, cucina autonoma, 
lavatrice, televisore. 

Il Centro d’accoglienza di Pesaro ospita 20 senza tetto, gli 
homeless, in ambiente nuovo e pienamente servito di bagni, 
cucina, televisore, lavanderia.

La fattoria del Sorriso di Pescara ospita 20 ragazzi mino-
renni, in difficoltà, affidati dal Tribunale, come alternativa al 
carcere giudiziario, in una struttura confortevole ed assistita.

Il Centro di accoglienza di Cervia ospita ragazze madri con 
i figli, in camere con bagno, lavanderia, cucina, televisore. I 
medici Lions della Sosan aprono lì un servizio ambulatoriale 
specialistico rivolto a chi è sprovvisto di assistenza sanitaria 
propria, italiani ed extracomunitari.

Per non parlare dei 1.000 bambini di strada che ogni gior-

di Beppe Rossi

Un inverno meno freddo, 
grazie ai Lions

no studiano e crescono nel 
grande Villaggio di Wolisso 
in Etiopia. In questi giorni una 
missione Lions è andata a 
Wolisso per portare materiale 
didattico, vestiario, un cospi-
cuo fondo spese per il mante-
nimento annuale dei bambini, 
dei ragazzi, del personale di 
servizio, degli insegnanti, per la manutenzione del Villaggio.

Tutto questo, e tanto altro, richiede sempre la permanen-
te raccolta di risorse finanziarie, pena la chiusura dei Centri 
d’accoglienza.

Il Distretto 108A, negli ultimi 20 anni, ha adottato la politica 
dei Services “in proprio”, cioè ha evitato di elargire, di regalare, 
il denaro annualmente versato al Distretto dai Clubs roma-
gnoli, marchigiani, abruzzesi, molisani, per destinarlo ad altre 
Associazioni di volontariato od istituzionali, che si sarebbero 
poi intestate il merito del lavoro e dei sacrifici dei Soci Lions.

Oggi, forse, gli 87 Lions Club del Distretto 108A non hanno 
più la forza economica del passato per costruire ancora grandi 
Opere di misericordia, ma devono comunque trovare il modo 
di adottare, di mantenere i propri Centri d’accoglienza che, in 
un Paese più sguarnito ed affollato di poveri, sono di concreto 
aiuto nazionale e locale e di buon esempio civico.

Anche in questo i Lions ed i loro Club, in un’Italia in gra-
ve difficoltà, rappresentano una grande scuola di civiltà, che 
porta, insieme, l’educazione all’amicizia e l’insegnamento della 
solidarietà.
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CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
Giuseppe Rossi (PDG  - Presidente), Marcello Dassori (DG - Presidente Onorario);

Tommaso Dragani (Vice-Presidente), Cesare Campacci (Tesoriere),
Giuseppe Capretti, Francesco Chincoli, Michele Della Chiara,

 Mario Di Marco, Stefano Maggiani, Umberto Patassini, Pierluigi Pennetta, 
Stefano Pompei, Luigi Sabatini, Franco Saporetti.

•••
Roberto Garavini (Segretario Generale)

•••
Gianfranco Buscarini (PDG - Presidente Emerito) 
Loredana Sabatucci (PDG - Presidente Emerito)

Enrico Corsi (PDG – Presidente Emerito)

COLLEGIO SINDACALE
Luisiana Ettorre (Presidente), Luca Russo, Carlo Simoncelli

COMITATI
•	Legale
	 Pierluigi Pennetta  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
• Patrimonio e Fiscale  
	 Cesare Campacci  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
	 Francesco Chincoli  
	 (Consigliere delegato della Fondazione)
•	Stampa e Sito Web
 	 Raimondo Fanale  (Responsabile)
•	Centro d’Accoglienza di Cervia
 	 Franco Saporetti  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione) 
 	 Salvatore Trigona (Responsabile)
•	Centro d’Accoglienza di Pesaro
 	 Michele Della Chiara  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
 	 Gianfranco Buscarini (Garante) 
	 Giorgio Ricci (Conservatore)
•	Centro d’Accoglienza di Pescara 
	 “La Fattoria del Sorriso”
 	 Tommaso Dragani  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
 	 Giulio Comani (Responsabile)
•	Centro di Riabilitazione di Larino (CB)
 	 Stefano Maggiani  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)

 	 Pasquale Gioia (Responsabile) 
	 Sandro Buccino (Conservatore)
•	Centro Professionale di San Benedetto 
	 del Tronto “La Fabbrica dei Fiori”
 	 Giuseppe Capretti  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione).
•	Villaggio d’Accoglienza di Cornieto (MC)
 	 Umberto Patassini  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
 	 Massimo Serra (Responsabile) 
	 Mariano Marzola (Conservatore)
•	Villaggio d’Accoglienza di Wolisso in Etiopia
 	 Mario Di Marco  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
 	 Enrico Corsi (Responsabile)
•	Scuola Superiore d’Impresa “Panti”
 	 Stefano Pompei  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
	 Roberto Guerra (Presidente) 
	 Pasquale Marinaccio (Direttore Amministrativo)
•	Museo del Costume di Vasto
 	 Luigi Sabatini  
	 (Consigliere Delegato della Fondazione)
 	 Elio Bitritto (Responsabile)
•	Percorso per non vedenti 
	 di Marina di Ravenna
	 Alberto Rebucci  (Responsabile)
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Il 6 e 7 maggio p.v. si terrà 
a Chieti il XXI Congresso 
del Distretto 108 A, 
nell’ambito delle celebrazioni 
del centenario della 
fondazione dell’Associazione 
Internazionale dei Lions Club

I soci del Lions Club Chieti Host ( Club proponente  l’organiz-
zazione del Congresso ) del Club “I Marrucini”, del Club “Mel-
vin Jones” e del Leo Club  sono desiderosi d’ incontrare i lions 

del nostro Distretto e gli accompagnatori con spirito di autentica 
amicizia lionistica. Gli organizzatori sono già all’opera  per ospita-
re i partecipanti nel miglior modo.

La città di Chieti è strategicamente situata su un colle a  330 
metri sul mare fra il fiume Pescara e Alento, a breve distanza dal 
mare Adriatico e dalla Maiella e per la sua posizione è chiamata 
“il terrazzo d’Abruzzo”.

Chieti è la città più antica d’Abruzzo e una delle più antiche d’I-
talia. Le sue origini storiche si confondono con la mitologia. Una 
leggenda infatti racconta che fu fondata nel 1182 a.C. da Achille 
che la chiamò Teate in onore della madre. Anche se si tratta di 
una leggenda, sta di fatto che l’eroe omerico è raffigurato nello 
stemma del comune. Secondo recenti studi effettuati sui reperti 
archeologici il colle fu abitato a partire da almeno 3.500 anni fa.

La Chieti più recente, chiamata dai romani “Teate Marrucino-
rum” fu riconosciuta da questi come capitale del bellicoso popolo 
dei Marrucini che si distinsero per i duri combattimenti contro 
Roma conclusi nel 304 a.C. con un trattato di pace. Da quel mo-

mento i Marrucini divennero 
fedeli alleati di Roma. Nell’e-
poca moderna a Chieti si 
è registrata un’imponente 
evoluzione urbana che si è 
avuta  in particolare nella par-
te bassa (Chieti Scalo) che 
ora è la zona maggiormente 
commerciale.

Fra le architetture religio-
se, di cui è piena la città, gran-
de rilevanza ha la cattedrale 
di San Giustino, la più antica 
chiesa della città, risalente al 
X secolo ove  spicca il pode-
roso campanile parzialmente 
restaurato nel novecento. 
Nella cattedrale ha sede 
l’Arciconfraternita del Sacro 
Monte dei Morti la cui costi-
tuzione risale al 1603 e che 
ogni anno organizza  la pro-

cessione del Venerdì Santo. Le origini di tale processione risal-
gono all’anno 842. L’attuale suggestiva forma risale al XVI secolo.

Fra le architetture civili ricordiamo in primo luogo la “Villa co-
munale” fatta costruire dal barone Frigerj nel 1800. Nel contesto 
della villa, in uno stabile neoclassico ha sede il Museo Archeologi-
co nazionale d’Abruzzo ove è esposto il Guerriero di Capestrano. 
Tale reperto è una statua alta 2,10 metri, in pietra e marmo del 
VI secolo avanti Cristo e raffigura un guerriero dell’antico popolo 
italico dei Vestini ed è  il simbolo dell’Abruzzo. L’enorme giardino 
della villa è diventato il principale parco pubblico ricco di alberi 
secolari, fontane, terrazzamenti panoramici sulla città e verso la 
montagna.

Oltre al Museo Archeologico Chieti vanta altri Musei come il 
Museo archeologico della Civitella che  espone prevalentemen-
te reperti relativi alla terra dei Marrucini, il Museo Costantino 
Barbella che raccoglie ceramiche, tavole e dipinti dei più famosi 
artisti abruzzesi, il Museo di Storia delle scienze biomediche, il 
Museo di palazzo Majo centro culturale ove sono raccolte opere 
di numerosi pittori e scultori soprattutto abruzzesi.

Fra i segni d’importanza storica della “teate Marrucinorum” 
vanno ricordati l’anfiteatro romano della Civitella recentemen-
te venuto alla luce, il Teatro romano che conteneva circa 5.000 
spettatori, le Terme romane risalenti al II secolo d.C. e i Tempietti 
romani. Chieti vanta oltre ai numerosi resti dell’antica città roma-
na, un’intera città sotterranea, situata proprio sotto l’attuale cen-
tro storico, derivante prevalentemente da cisterne collegate fra 
loro mediante cunicoli provvisti di fori di aerazione.

Nel centro storico dell’antica città abruzzese si trova il Teatro 
Marrucino, sede del Congresso, inaugurato nel 1818 con nome 
di Regio Teatro San Ferdinando in onore dell’allora sovrano delle 
due Sicilie Ferdinando I di Borbone. Il Teatro è sostanzialmente il 
centro culturale della città ove si organizzano rappresentazioni di 
opere melodrammatiche, spettacoli di prosa, musica sinfonica e 
yazz, balletto etc.

La città è sede, insieme a Pescara, dell’Università “Gabriele 
D’Annunzio” nel cui campus di Chieti hanno sede otto facoltà, il 
Rettorato e la Direzione Generale, il Senato accademico e l’au-
ditorium. La facoltà di Medicina, attigua alla sede universitaria, 
vanta alcuni reparti di valore nazionale e internazionale. Sempre 
nel Campus ha sede l’Istituto di Tecnologie Avanzate Biomediche 
(ITAB) e il Centro Scienze per l’invecchiamento.

Chieti è collegata con tutto il versante adriatico con l’autostra-
da 14 e con Roma attraverso la A25. Dista pochi chilometri dall’a-
eroporto d’Abruzzo di San Giovanni Teatino che ha collegamenti 
con gran parte delle città italiane e di  altre città europee.

Questa in sintesi è la città che ospiterà il Congresso distrettua-
le  e che conoscerete meglio visitandola.

di PDG Peppino  Potenza

Chieti 6-7 Maggio 2017 -  XXI  Congresso Distrettuale
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Meritano di essere nominati 
tutti: Bernard, Buran, Da-
niel, Ernest, Iddriss, Mary, 

Musa, Samuel, Steven, Thomas, 
Zakaria. Sono undici giovani uomi-
ni, hanno dai 20 ai 42 anni, vengo-
no dall’Africa Occidentale: Costa 
d’Avorio, Gambia, Ghana, Nigeria. 
Hanno gli sguardi che abbiamo vi-
sto tante volte nei servizi dei tele-
giornali o nello splendido docu-film 
“Fuocoammare” di Gianfranco Rosi: 
incerto fra fiducia, speranza, diffi-
denza.

In questi giorni, sono impegnati 
in un’attività che sembra incongrua 
per le loro mani indecise e per i loro 
corpi vigorosi: impugnano un ago 
sottile, infilato con un lungo filo 
rosso, e stanno unendo due pezzi 
di stoffa, che diventeranno un di-
vertente piccolo “smoking” copri-
bottiglia.

 L’dea è venuta a un socio del 
Lions Club Loreto Aprutino – Pen-
ne, il maestro sarto, imprenditore 
della moda, Umberto Angiolelli, ed 
è stata caldamente sostenuta dalla 
Presidente del Club, Maria Concet-
ta Di Cecco.

Il Club Loreto Aprutino – Penne 
è al secondo anno di impegno sul 
tema di studio “La Cittadinanza 
Umanitaria”. Più che un lavoro di 
ricerca, però, questa iniziativa si è 
tradotta in una concreta e operosa 
collaborazione tra soggetti sociali, 
con modalità differenti e originali, al 
servizio della cultura locale o di chi 
si trova nel bisogno. 

Ultimamente, con il coinvolgi-
mento di istituzioni della Città di 
Penne, è stato realizzato il corso di 
cucito che impegna i rifugiati per 
tre pomeriggi la settimana. L’inizia-
tiva si inserisce in una tradizione di 
eccellenza che il territorio può van-
tare. E’ stato, infatti, già in tempi lontani, culla di prestigiosi 
maestri sarti. Uno di questi ha fondato in Città, nel secondo 
dopoguerra, l’azienda “Brioni”, nota in tutto il mondo per le 
confezioni di alta moda. 

Il Lions Umberto Angiolelli, che ha occupato posizioni la-
vorative di rilievo nella stessa azienda, ha voluto mettere la 
sua professionalità a disposizione di un’attività utile ai giovani 
rifugiati, sia come occasione per occupare proficuamente il 

Corso di cucito per rifugiati

Il Lions Umberto Angiolelli segue gli apprendisti sarti

tempo, sia come base per un auspicabile futuro professionale. 
Anche per questo i giovani africani si applicano con attenzione 
e impegno nel nuovo compito. 

La maggior parte di loro non ha mai avuto un lavoro stabile 
nel paese d’origine: la speranza di trovare un’occupazione in 
Italia è, naturalmente, in cima ai loro desideri, ma uno di loro, 
richiesto su che cosa si aspetti dalla sua permanenza in Italia, 
ha risposto semplicemente: “Vivere”.

I giovani rifugiati si impegnano nella nuova attività

di Lucia CellaIn Primo Piano
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Il Lions Club Russi, sotto la presidenza di Piergiorgio Ballanti, 
ha iniziato l’anno lionistico organizzando due eventi per rac-
cogliere fondi da destinare ai giovani della propria comunità: 

una vendita di libri usati, donati dalla cittadinanza e destinati in 
parte alla biblioteca della Scuola Media, e la tradizionale Tom-
bola in Piazza con un importante monte premi.

Il ricavato è stato destinato, anche per il corrente anno, al 
finanziamento del Progetto Scuola di Parole, che prevede 
corsi di formazione e qualificazione per il personale insegnan-
te, finalizzati ad attivare strategie di supporto specifico per i 
bambini con problemi di apprendimento, come la dislessia e 
la discalculia.

Lo scorso mese ha, invece, proposto alla comunità un con-
vegno sulla cultura dell’alimentazione, nato allo scopo di dare 
il giusto valore alla salute e all’ambiente.

Il Centro Polivalente di via Cavour a Russi, alle 10 del matti-
no di sabato, era strapieno. Evidentemente il titolo “Noi siamo 
quello che mangiamo“, di grande attualità, ha colpito la citta-
dinanza. L’evento, in collaborazione con l’Istituto Oncologico 
Romagnolo, e patrocinato dal Comune di Russi, ha avuto re-
latori di rilievo: la dott.ssa Annalaura Magnani, consulente nu-
trizionale; la dott.ssa Lucia Bedei, oncologa, dell’U.O. preven-
zione Dipartimento Interaziendale di Oncologia Forlì; il dott. 
Giancarlo Minguzzi, Presidente di FruitImprese Emilia Roma-
gna; lo chef Daniele Baruzzi, “Insolito ristorante” di Russi.

Il lion Ivano Valmori, del Club Faenza Host, giornalista e di-
rettore della rivista “Agronotizie”, è stato l’indispensabile mo-
deratore: ha diretto gli interessantissimi interventi dei relatori 
e le curiose domande del pubblico.

La relazione introduttiva della Nutrizionista, le informazio-
ni dell’Oncologa sui rapporti tra alimentazione e insorgenza 
dei tumori, le comunicazioni attualissime sulla correlazione tra 
la qualità ambientale (che si riverbera anche sulle produzioni 
agricole) e la tutela della salute dei consumatori hanno cattu-
rato l’attenzione degli intervenuti, incuriositi anche dalla “inso-
lita” presenza di uno Chef di prestigio. A lui, il moderatore ha 
rivolto una domanda: “Siete consapevoli, voi cuochi, che il 77% 
della popolazione mangia fuori casa a pranzo?”

La risposta è stata pronta: “Certo, 
spesso ho pensato: - Questo signore 
mangia più da me che a casa sua -. E 
allora il modo di cucinare è cambiato: 
ora si usano temperature sempre più 
basse, e io, figlio di contadini, sono 
tornato alle origini...!”

Così, prima dell’applauso finale e 
del buon pranzo servito a tutti, fra 
le slide ha fatto capolino quella del-
la dott.ssa Bedei, tratta da Lev Tol-
stoj: “Non c’è grandezza dove non ci 
sono semplicità, bontà e verità”.

Noi siamo quello 
che mangiamo

di Enrico Conti

Il Lions Club Russi al servizio della collettività
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di Angela BorrelliIn Primo Piano

Il Senatore Maurizio Sacconi, già Ministro del Lavoro, oggi 
Presidente della Commissione Lavoro del Senato, il 1° di-
cembre 2016 è stato ospite del club Ancona Colle Guasco 

per relazionare sul tema: il cambiamento dei lavori e delle re-
gole nella quarta rivoluzione industriale. 

La presidente, Anna Maria Nardiello, introducendo l’autore-
vole relatore, ha affermato: “Penso che la Scuola, con la For-
mazione ed il Lavoro, debbano essere, o tornare ad essere, in 
cima ai valori sociali. Penso sia fondamentale educare i giovani 
al lavoro come “valore”: il lavoro cioè non solo come ricchezza 
per il Paese, ma prima ancora come valore per se stessi. Solo 
così avremo probabilmente persone, cittadini che, a tutti i li-
velli, daranno il meglio di sé nelle professioni e nei mestieri.”

Nel dare la parola al Senatore gli ha chiesto, non tanto le 
risposte - siamo in un processo tutto in divenire -, ma le ipotesi 
su come cambierà il lavoro in questa importante fase storica 
e soprattutto cosa sta facendo l’Italia per lo sviluppo della co-
siddetta Industria 4.0. 

Prendendo la parola, il Sen. Sacconi ha condiviso la necessi-
tà delle contaminazioni tra scuola e lavoro e ha detto che c’è 
necessità di essere veloci per non rimanere indietro ad altri 
paesi. Ha auspicato “non un buon governo che sostituisca la 

Il Club Ancona Colle Guasco dibatte sulla 
Quarta Rivoluzione Industriale: come cambia il lavoro

società ma un buon governo che scateni la società, dia vitalità 
alla società, che riconosca il ruolo fondamentale dell’impre-
sa, che dia forza a ciascuna persona dal punto di vista delle 
competenze per l’attività da svolgere”. Questa è la sua idea del 
buon governo, quindi non un governo che presuma una socie-
tà immatura ma una società che debba essere riconosciuta. 

Per un lungo periodo, ha detto il Senatore, il pensiero scien-
tifico è partito da un’antropologia negativa ed ha avuto come 
modo di dire “homo homini lupus”: l’idea che l’uomo fosse pe-
ricoloso per i propri simili e quindi dovesse essere circondato 
da regole. Oggi, nel tempo della quarta rivoluzione industriale, 
per convinzione o per convenzione, non regge più. Bisogna 
scegliere l’antropologia positiva. Bisogna partire dalla conside-
razione: “io mi fido fino a prova contraria”, puntare all’antropo-
logia positiva perché solo così si può pensare che gli uomini 
vincano sulle macchine e non si pieghino al loro destino. “Que-
sto, in estrema sintesi, significa riportare al centro la persona”.

Rispondendo alle numerose domande dirette a conoscere 
se il nostro paese sia pronto ad entrare nell’industria 4.0, se 
lo sia la Regione Marche, realtà costituita da piccole e medie 
imprese, se e come le nostre aziende si debbano attrezzare 
per far fronte a questo nuovo scenario di cambiamento, il Sen. 

Il Sen.Sacconi, la Presidente del club Ancona Colle 
Guasco Annamaria Nardiello, 
il Presidente della 3ª circoscrizione Bruno Versace, 
il segretario Maurizio Giammarchi
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In Primo Piano

Sacconi ha detto che il governo darà all’industria 4.0 il suo 
appoggio fatto di politiche di sostegno alla introduzione delle 
nuove tecnologie pensando a nuovi profili che potranno esse-
re indicati nell’ambito universitario come modi di diffusione e 
di trasferimento delle nuove tecnologie per aiutare le piccole 
e medie imprese nell’accedervi; come pure modificare alcu-
ne norme di carattere fiscale per sostenere i costi di ingresso 
delle nuove imprese. Possono però risultare utili le tassazioni 
variabili e il cambiamento del rapporto di lavoro. È necessaria 
una remunerazione che corrisponda a questo diverso modo 
di lavorare. 

Se a ciascuno di noi sarà chiesta una responsabilità di risul-
tato è in base al risultato che dovrà essere stabilita la remu-
nerazione. Ora noi abbiamo una remunerazione del lavoro su-
bordinato che per oltre il 90% è definita dai contratti collettivi. 
Non è così negli altri paesi dove solo il 60% del salario minimo 
è stabilito. Dobbiamo spingere la produttività, spingere l’ade-
sione delle persone valorizzando le loro capacità e premiarle 
con salari differenziati. Il lavoro non può essere più piatto, lo 
poteva essere se tutti fossero destinati alla catena di montag-
gio o intenti ad eseguire le stesse prestazioni. Così non è più. 
Le prestazioni possono essere differenti e differenziate in base 
alle esigenze produttive. Certamente sono tutti provvedimenti 
utili e positivi, ma il Senatore rimane convinto che se non si 
agisce sul fattore umano, se non si fanno evolvere le relazioni 
industriali, se si resta irrigiditi nelle vecchie relazioni della pro-
duzione fordista, senza coinvolgere le persone, anche le misu-
re di sostegno rimarranno senza esito. 

Rispondendo alla domanda in ordine ai provvedimenti in ma-
teria di sicurezza, ha ricordato che insieme alla Senatrice Sere-
nella Fucsia, presente alla conviviale, ha presentato un disegno 
di riforma della sicurezza degli ambienti di lavoro tendente 
al superamento dell’attuale impianto giuridico. Ha affermato: 
”L’attuale normativa prevede tutta una serie di adempimenti 
formali, di carte, tipo il documento di valutazione del rischio, 
invece il disegno di legge è “sostanzialista”, è per obiettivi – 

come diceva Marco Biagi – fatto più utilizzando gli esperti, 
come medici del lavoro o ingegneri della sicurezza, insomma 
più di buone pratiche che di linee guida. Basti pensare che la 
stessa innovazione tecnologica è portatrice di più sicurezza; 
pensate alla manutenzione da distanza e alla prevenzione del 
formarsi della criticità del processo produttivo che da distante 
può essere monitorata e quindi prevenuta. Se rimaniamo nel 
vecchio impianto tutto regolatorio, tutto formalistico, noi non 
usiamo l’innovazione tecnologica”.

Ha ricordato il compianto Marco Biagi con il quale, nel 1993, 
aveva costituito l’associazione “amici di Mario Rossi” nella qua-
le in 15 persone firmarono un libretto manifesto che si chia-
mava “le regole semplici della libertà responsabile”. Dopo il 
tragico assassinio di Marco Biagi nel 2002, oggi l’associazione 
è intitolata a lui e prosegue nella sua attività di studio. 

“Noi siamo cresciuti con l’ossessione dell’imparzialità dello 
Stato e quindi del procedimento come garanzia dell’imparzia-
lità dello Stato; ma noi oggi viviamo un’esigenza di competi-
tività degli e tra gli Stati che competono per le incentivazioni 
che offrono alle imprese, per le nuove tecnologie digitali che 
danno strumenti straordinari perché consentono l’impiego dei 
grandi dati. Quindi oggi tendenzialmente non abbiamo bar-
riere ma, guai a noi, se oggi che la tecnologia ci dà modo di 
dare alla nostra vita civile ed economica un supporto notevole, 
noi contemporaneamente andiamo da un’altra parte”. Ha poi 
sottolineato, che a suo modo di vedere, tutti gli adempimenti 
anticorruzione di cui oggi disponiamo vanno tutti da un’altra 
parte. Il modo migliore per contrastare la corruzione è la tra-
sparenza. “Le tecnologie digitali consentono di tracciare ogni 
comportamento. Più c’è tecnologia digitale, più c’è trasparen-
za, meno occorre carta, meno occorrono adempimenti, meno 
occorrono procedimenti irrigiditi e formalizzati.”

Ha, quindi, posto una questione pratica: se un pubblico fun-
zionario si trova davanti ad un bivio: garantire il risultato op-
pure violare il procedimento, egli deve essere messo in condi-
zione serena di garantire il risultato perché il procedimento è 
strumentale al risultato e non viceversa. Questo è un salto che 
dobbiamo fare grazie proprio alle nuove tecnologie. Se invece 
rimaniamo immersi nella vecchia dimensione ci facciamo male 
da soli.

Quindi, a suo avviso, da laico, cresciuto nel partito socialista, 
ha ribadito che bisogna rimettere l’uomo al centro dei nostri 
valori cristiani che rappresentano i principi della vecchia tradi-
zione nazionale, perchè la laicità non può essere indifferenza, 
ma significa autonomia, significa riconoscere valori che sono 
esistiti nella storia della nostra nazione, riconoscerli come 
principi di esperienza. 

Ripartire dalla nostra concezione della persona, non dalla 
concezione anglosassone di un individuo isolato, non un in-
dividuo che si relazione direttamente con lo Stato, perché è 
solo di fronte allo Stato, ma la persona che si relaziona con la 
sua comunità, con le parti sociali. “Noi non dobbiamo rinuncia-
re alla nostra cultura per omologarci ad una sorta di pensiero 
unico di élite cosmopolite che ha solo l’effetto di gelare il cuo-
re. Non è retorica dire che chi ha responsabilità politica deve 
scaldare il cuore e non solo le menti”.

La presidente Annamaria Nardiello, Direttore Generale Vi-
cario dell’Ufficio Scolastico Regionale delle Marche, nel rin-
graziare il relatore e tutti gli intervenuti, ha apprezzato molto 
l’interessante visione della società soprattutto in relazione 
all’apporto che la scuola può e deve dare nel processo di rin-
novamento della società.

La presidente Annamaria Nardiello e il Sen. Sacconi
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Giornata Mondiale del Diabete

Come ormai di consueto da alcuni anni, con la sapiente 
regia del lion Francesco Cannatà officer incaricato da 
l Governatore Lion Marcello Dassori, si è celebrata an-

che in Romagna la Giornata Mondiale del Diabete. Tale gior-
nata, istituita nel 1991 dall’International Diabetes Federation e 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, cade il 14 novembre 
di ogni anno e, come di consueto, gli eventi per celebrarla si 
concentrano nelle settimane che seguono e precedono tale 
data. 

La Giornata Mondiale del Diabete è la più grande manifesta-
zione del Volontariato in campo sanitario. In numerose città 
e cittadine d’Italia si svolgono centinaia di eventi organizzati 
da Associazioni di persone con diabete, Medici, infermieri, altri 
professionisti sanitari e persone di altre organizzazioni. Tutti 
prestano il loro impegno come Volontari. Durante la giornata 
del diabete, nelle centinaia di gazebo e banchetti organizzati 
in tutta Italia dai Volontari, sarà possibile valutare il rischio di 
sviluppare il diabete nei prossimi anni riempiendo un semplice 
questionario e ricevere depliant e materiale informativo dedi-
cati alla prevenzione e alla corretta gestione del diabete. 

La Giornata Mondiale del Diabete è organizzata in Romagna 
dalle Associazioni di Volontariato che raccolgono le persone 
con diabete, Associazione Diabetici della Provincia di Raven-
na e Diabete Romagna, in collaborazione con la Croce Rossa 
Italiana, i Lions della 1ª Circoscrizione del Distretto 108 A, la 
Pubblica Assistenza, l’AVIS, le Diabetologie dell’adulto e del-
le Pediatrie e volontari, che organizzeranno eventi in oltre 60 
piazze della Romagna.

Nella nostra Circoscrizione sono state impegnate 10 auto-

ambulanze con equipaggio (un autista+un volontario+due in-
fermiere volontarie CRI) quindi, in definitiva, parliamo di circa 
100 persone che hanno contribuito alla riuscita della iniziativa. 
Tutti i presidenti dei Clubs hanno partecipato attivamente con 
entusiasmo. Il Responsabile lion Francesco Cannatà, oltre alla 
supervisione organizzativa, ha contribuito a reperire il mate-
riale necessario per gli screening e divulgativo per la preven-
zione. In occasione degli screening sono stati individuati casi di 
persone ignare di avere valori elevati di glicemia.

La perfetta organizzazione ha consentito di avere un afflus-
so di oltre 2000 persone, come indicato nello specchio rias-
suntivo, testate per un controllo dei valori. Sebbene l’iniziativa 
fosse stata organizzata dalla 1ª Circoscrizione del nostro Di-
stretto anche il Presidente del L.C. Santarcangelo di Romagna 
lion Gianni Falchi ha aderito all’iniziativa.

Sono oltre 73.000 le persone con diabete in Romagna, di 
queste 220 hanno un’età inferiore ai 18 anni. I numeri sono 
in crescita esponenziale, dal 2009 ad oggi vi è stato un in-
cremento di oltre il 30 % del numero di soggetti con diabete 
censiti dai registri della nostra AUSL. Per fornire assistenza a 
queste persone in Romagna si è attivata una Rete che coin-
volge oltre ai pazienti stessi, team di professionisti della salute 
composti da infermieri, podologi, dietisti, psicologi, medici di 
medicina generale, pediatri, diabetologi che operano sia sul 
territorio, sia presso servizi specialistici dedicati.

In Primo Piano di Franco Saporetti
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CLUB RAVENNATI

Si è concluso con successo il Corso 
di Formazione Lions Quest Proget-
to Genitori, organizzato dall’Offi-

cer Caterina Lacchini, sponsorizzato dai 
Lions Club Ravenna Host, Bisanzio, Dante 
Alighieri e Romagna Padusa, in collabora-
zione con l’Ufficio Scolastico Territoriale 
di Ravenna e l’I.C. San Biagio. 

Quaranta  genitori di alunni frequen-
tanti scuole primarie e secondarie di di-
versa provenienza (Torre, Camerani, Don 
Minzoni, Riccardo Ricci, Damiano, Mon-
tanari, Roncalceci, Bagnacavallo), sotto 
la competente guida del Senior Trainer 
Giacomo Pratissoli, hanno dedicato un 
weekend (28 e 29 gennaio) per riflette-
re sulla comunicazione tra genitori e figli 

e acquisire nuovi strumenti per gesti-
re i conflitti che possono sorgere in età 
adolescenziale. Il Metodo Lions Quest, 
ampiamente sperimentato a livello mon-
diale in 95 paesi e tradotto in 38 lingue, 
è riconosciuto dall’O.M.S, dall’UNESCO e 
dal MIUR e costituisce un’efficace meto-
dologia educativa per prevenire il disagio 
e i comportamenti devianti e sostenere la 
crescita emotiva e sociale, attivando abi-
lità socio-emotive essenziali per lo svilup-
po della personalità.

Nel gruppo genitori si è creato da su-
bito un clima costruttivo e favorevole al 
dialogo e, al termine delle due intense 
giornate, i genitori hanno espresso la loro 
soddisfazione e hanno convenuto sull’ef-

ficacia del programma, che promuove at-
titudini sociali positive. 

Hanno inoltre proposto di continuare 
il corso e creare una rete Lions Quest 
per continuare il confronto e lo scambio 
esperienziale. 

Una breve cerimonia con la consegna 
degli attestati di partecipazione da parte 
del Presidente di Circoscrizione Stelio 
Gardelli, Presidente L.C. Ravenna Host 
Mario Boccaccini, Presidente del L.C. Ro-
magna Padusa Luca Agostini, Presidente 
L.C. Ravenna Dante Alighieri Giancarlo 
Ceccolini Referente dell’UST di Ravenna 
Maria Giulia Cicognani, Dirigente I.C. San 
Biagio Carla Solaini e Lion Nevio Chiarini 
ha concluso la formazione.

Motivati e soddisfatti:
40 genitori al corso Lions Quest

Foto di Lion Franco Saporetti

di Caterina Lacchini
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VALLE DEL SENIO

Centosessantadue Soci e Amici del 
Lions Club Valle del Senio hanno 
animato, domenica 4 dicembre 

2016 la prima edizione di “C’era una volta la 
mora romagnola”.

“Perdere un sapore è come perdere un 
sapere”: per questo abbiamo voluto ren-
dere il dovuto omaggio al suino dal manto 
scuro, molto diffuso nelle zone del faentino 
e del forlivese, organizzando una manife-
stazione a lui dedicata. Nel corso della gior-
nata, ottimi prodotti di aziende locali sono 
stati posti in vendita per beneficenza, fra 
cui il “Vino del Centenario”.

Contrariamente al pregiudizio che ritiene 
i Lions amanti di ricchi banchetti, ci siamo 
messi al servizio dei partecipanti allestendo 
tavoli e panchine, e preparando stuzzican-
ti manicaretti. Dalla macellazione dei suini 

“fatta come una volta” ai diversi strumen-
ti di cottura, dalla damigiane di rosso e di 
bianco, ai ciccioli e alla pancetta, dai mac-
cheroncini al ragù alla gramigna pasticciata, 
tutto è stato gestito e confezionato dai Soci 
Lions, ciascuno con le proprie competenze, 
considerando “l’amicizia come fine e non 
come mezzo”, accettando “i benefici dello 
spirito che la anima”, in attuazione sponta-
nea, sentita e condivisa del Codice lionisti-
co. L’impegno di tutti è stato premiato dal-
la raccolta fondi, che ha raggiunto la cifra 
ragguardevole di 1200 euro, che saranno 
destinati alle scuole materne del territorio. 

Un grazie a chi si è impegnato in prima 
linea, e ha saputo fare squadra, senza chie-
dere, ma donando con semplicità. Unico 
rammarico… dover aspettare un anno per 
riprovarci.

C’era una volta la mora romagnola
di Mattia Galli

Tombola con i nonni 
della Casa Protetta Garibaldi

Un pomeriggio atteso quello di San-
to Stefano che il Lions Club Ra-
venna Dante Alighieri, Presidente 

Giancarlo Ceccolini, dedica ogni anno agli 
anziani della Casa Protetta Garibaldi per 
giocare a tombola, un gioco antico e mo-
derno, ma sempre vivo nella loro memo-
ria. Tanti i regalini donati da Babbo Natale 
con l’aiuto delle piccole renne, fra sorrisi, 
in una affettuosa atmosfera natalizia.

RAVENNA DANTE ALIGHIERI

Pr
im

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne



34

 Impegno dei Club

Pr
im

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne

Donazione di simboli 
lionistici alla comunità Il Lions Club di Lugo ha donato un elemento di arredo, un 

tavolo di cristallo che porta inciso il logo del Lions Club In-
ternational, alla Parrocchia di S. Francesco e S. Ilaro di Lugo, 

meglio nota come “Collegiata”, attorno alla quale ruotano tante 
persone, sia giovani, sia adulti per eventi, incontri e percorsi di 
preghiera. “Il tavolo ha un significato particolare come elemen-
to di aggregazione e di socializzazione - sottolinea la presiden-
te, Emanuela Pinchiorri -: intorno ad un tavolo si organizzano 
riunioni, presentazioni di libri, momenti conviviali...”. Com’è nata 
l’idea?

 Durante lavori di ripulitura e ristrutturazione del lato della 
Chiesa che risale al 1200, era emerso l’estate scorsa uno spa-
zio di notevole pregio architettonico, al 1° piano, sopra il lato 
del chiostro adiacente la chiesa, fruibile come sala per riunio-
ni. A completare quel gioiello di architettura mancava solo un 
elemento di arredo: la presidente ha colto la palla al balzo per 
realizzare un service ed il Lions Club di Lugo ha sostenuto l’ac-
quisto del tavolo di cristallo di dimensioni 4m x 1m, da collocarsi 
sopra i supporti in ferro battuto anticato. Durante la cerimonia 
di inaugurazione, tenutasi sabato 10 dicembre, Don Leonardo 
Poli, parroco della Collegiata, ha ringraziato il Lions Club da-
vanti ad un folto gruppo di intervenuti e ad una delegazione del 
Lions Club di Lugo.

Il Service rientra nell’ambito dei progetti del Centenario per 
la donazione di simboli lionistici alla comunità.
Cristallo donato alla Collegiata dal L.C. di Lugo: da notare la 
bellezza dello spazio architettonico emerso dai lavori di restauro

di Emanuela Pinchiorri Fiaccani LUGO

La “Cultura della donazione” è stato 
il tema del meeting interclub orga-
nizzato dal Lions Club di Lugo, pre-

sidente Emanuela Pinchiorri, in sinergia 
con il Lions Club di Bagnacavallo, pre-
sidente Pier Luigi Ravagli, e con il Lions 
Club Valle del Senio, presidente Pietro 
Ravaglia. Erano presenti gli Officer Fran-
co Saporetti, coordinatore distrettuale 
ambito service Socio-sanitari del L.C. 
Ravenna Dante Alighieri; Carlo Simon-
celli, Responsabile del Service “Diven-
ta donatore di Midollo. Diventa un eroe 
sconosciuto”, del L.C. Ravenna Romagna 
Padusa, e Roberto Cocchi, Officer della 1ª 
Circoscrizione Service “Cultura della do-

nazione”, del L.C. Ravenna Host.
Grande attenzione è stata dimostrata 
dai presenti nell’ascolto dei relatori: Ga-
briela Sangiorgi, direttrice del Centro 
Riferimento Trapianti Emilia Romagna, e 
Renzo Boni, autore del libro L’amore infi-
nito, il cui ricavato viene devoluto in parte 
all’Ospedale Bambino Gesù di Roma e in 
parte all’AIDO e ad altre attività benefi-
che, a sostegno dell’infanzia e a favore 
della diffusione della cultura della dona-
zione. 
Il libro racconta la storia di Ginevra, una 
bimba affetta fin dalla nascita da una ma-
lattia rara, atresia delle vie biliari, a cui la 
giovane mamma, Chiara, ha donato una 

parte del proprio fegato. L’intervento è 
stato effettuato, quando Ginevra aveva 
solo nove mesi, dal professor Jean De Vil-
le De Goyet, responsabile del reparto di 
Chirurgia Pediatrica dell’Ospedale Bam-
bino Gesù di Roma, di cui è stata proiet-
tata un’intervista durante il meeting.
La serata è stata arricchita da numero-
si contributi video tratti dai telegiornali 
nazionali, relativi a tale caso di “Buona 
sanità” con donazione da vivente. Renzo 
Boni, padre di Chiara e nonno di Ginevra, 
superato il calvario dei mesi trascorsi in 
ospedale, ha sentito l’esigenza di scriver-
ne un libro per promuovere la cultura del-
la donazione.

La cultura della donazione 
di E. P. F.

LUGO
BAGNACAVALLO

VALLE DEL SENIO
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RIMINI MALATESTA

Lo scorso 8 novembre, presso l’Hotel 
National di Rimini, i due Lions Club 
Rimini Malatesta e Rimini Riccio-

ne Host, alla presenza dell’Assessore alla 
Pubblica Istruzione del Comune di Rimini, 
Dott. Mattia Morolli, hanno reso onore al 
nostro Tricolore con una serata dedicata.

Presente, come relatore della serata, 
il Generale di Brigata Massimo Coltrinari 
insieme con i rappresentanti delle For-
ze Armate. Tema della relazione è stato 
l’analisi dei fatti geopolitici e militari che 
hanno portato allo scoppio della Prima 
Guerra Mondiale, con un focus particolare 
sulle strategie adottate dal Generale Ca-
dorna, prima, e dal Generale Diaz, dopo. 
Si è concretizzata in un’illustrazione degli 
avvenimenti diplomatici, politici e militari 
dal momento della rottura degli equilibri 
europei, a seguito dell’attentato di Saraje-
vo, fino all’attacco alla Francia e alla Rus-
sia, passando per le ripercussioni all’inter-
no della Triplice Alleanza e all’esclusione 
dell’Italia dall’applicazione della Conven-
zione militare del marzo 1914.

Il Generale Massimo Coltrinari, autore 
di diverse pubblicazioni storiche, Diret-
tore del giornale “Il secondo risorgimen-
to d’Italia”, Sovrintendente e Direttore 
scientifico del museo risorgimentale di 
Castelfidardo, membro della Commis-
sione Musei Storici della Provincia di An-
cona, ha affermato che “Lo sperpero di 
vite umane fu causato dallo scollamento 
tra la dottrina militare dell’epoca, ancora 
ferma ai dettami dell’epoca napoleonica, 

Festa della Bandiera
di Giordano Fabbri Varliero

PESARO

I cinque Club di Pesaro (Lions Host, Lions Della Rovere, Ro-
tary Pesaro, Rotary Rossini e Soroptimist), dopo il succes-
so della Festa degli Auguri di Natale del 2015, che li aveva 

visti riuniti insieme, per quest’anno hanno coinvolto anche il 
Panathlon e il Club Leo.

Guida della serata è stata anche quest’anno Anna Rita Ioni 
del Soroptimist. Erano presenti il Prefetto della Città, l’Arci-
vescovo, il Comandante dei Carabinieri, il Comandante della 
Capitaneria di porto, il Comandante della Polizia Stradale. La 
serata è stata organizzata con lo scopo di fornire all’ “Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti” provinciale, idonei sussidi per l’al-

lestimento del Centro Tiflodidattico di ricerca, formazione e 
riabilitazione. Si tratta di strumenti che aiuteranno i bambini 
con deficit visivi ad affrontare in modo più efficace l’impegno 
scolastico e a potenziare il loro apprendimento.

L’attività benefica si è concretizzata in una ricca e molto 
partecipata lotteria a premi. Il Presidente Cento del Rotary 
Pesaro, a nome di tutti gli altri leader, ha ringraziato i Club 
per la collaborazione, e i numerosi Soci ed ospiti che hanno 
vivacizzato la riunione. Gli amanti del ballo sono, poi, scesi in 
pista, per concludere come si conviene la riunione: espressio-
ne di un momento lieto e di un’opera benefica.

Sette club festeggiano il Natale con il fine 
di diminuire i disagi scolastici dei non vedenti
di Giuliano Albini Ricciòli

e la disponibilità di risorse e mezzi, che 
permetteva, invece, uno stile e un’azione 
completamente diversi”. Il Relatore ha 
sottolineato il fatto che le tecniche e le 
strategie messe in campo da Cadorna fos-
sero ampiamente anacronistiche e avulse 
dal reale stato di contingentamento. 

Interessante e suggestivo è stato altresì 
il momento in cui il Relatore ha indicato 
come l’Italia non avesse più né alleati né 
amici dopo la dichiarazione di neutralità 
del 2 agosto 1914, circostanza che ci por-
tò a dover inventare una nuova politica 
estera culminata nella firma del Patto di 
Londra, una mossa sconsiderata, det-
tata più da ragioni diplomatiche che da 
strategie militari, che portò alla frettolo-
sa dichiarazione di guerra con la prima e 
impreparata offensiva del giugno 1915 alla 
quale le nostre milizie si rivelarono insuffi-
cientemente preparate.

L’attenta analisi del Generale Coltrinari 
si è soffermata sull’incapacità strategica 
della nostra diplomazia, troppo affrettata 
nell’accettare un ingresso in guerra senza 
progetti nè addestramenti concreti. Le 
parole più significative della serata han-
no riguardato i tre principi base che sono 
stati insegnati al Generale nei primi anni 
di servizio militare: Etica, Morale, Cultu-
ra. Tre pilastri irrinunciabili nel comando 
militare perché “ogni volta che si impie-
gano uomini lo si deve fare nel modo più 
efficiente e per farlo non si può rinunciare 
alla cultura e al confronto col mondo ac-
cademico”, ha aggiunto Coltinari.

La serata è proseguita con le parole dei 
due Presidenti del Rimini Riccione Host, 
Fabrizio Botteghi, e del Rimini Malatesta, 
Michele Marcantonio, che hanno ringra-
ziato per la partecipazione e sottolineato 
l’importanza della serata.
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Nell’approssimarsi delle vacanze 
natalizie e per rendere tangibi-
le l’aiuto a favore dei terremotati 

marchigiani, il Lions Club Ancona Host, 
presieduto da Danilo Codovilli, ha attiva-
to due importanti iniziative di raccolta 
fondi: una lotteria di beneficenza ed un 
concerto di Natale.

Come è noto, già da tempo, i Lions del 
Distretto 108A e in particolare il Gover-
natore Marcello Dassori, coadiuvato dal 
Presidente di Zona Pericle Truja, hanno 

Due belle iniziative a favore 
dei terremotati marchigiani
di Michele Agostinacchio

ANCONA HOST

Il Presidente Danilo Codivilli tra il 
Cerimoniere Circoscrizionale Annalisa 
Galeazzi ed il Maestro Nicoletta Latini

Il Villaggio Lions di Corgneto

La Corale Giovan Ferretti

messo a disposizione dei terremotati il 
Villaggio di Corgneto, ad evidente dimo-
strazione che laddove c’è bisogno i Lions 
sono sempre pronti ad offrire il loro aiuto. 

Tale impegno è continuato nei giorni 

che hanno preceduto 
le Festività Natalizie.  
Durante la tradiziona-
le Festa degli Auguri 
svoltasi presso il For-
tino Napoleonico, si è 
organizzata una lotte-
ria di beneficenza con 
premi messi in palio 
dagli esercenti della 
città di Ancona, sem-
pre attenti e disponi-
bili verso la comunità 
marchigiana, o donati 
direttamente dai Soci 
del Club. Il cospicuo 

ricavato è già stato messo interamente a 
disposizione dei terremotati, ospiti della 
struttura di Corgneto.

Anche il ricavato del Concerto di Nata-
le, svoltosi presso la Chiesa di S. Cosma e 
Damiano di Ancona, è stato interamente 
devoluto a favore di chi si trova in sta-
to di evidente disagio, per aver perso la 
propria abitazione a seguito dei recenti 
eventi sismici che hanno interessato il 
centro Italia, ed in particolare il territorio 
marchigiano. 

Tutto ciò è stato possibile grazie al 
grande senso di altruismo e solidarietà 
dimostrato sia dalla popolazione anco-
netana con l’acquisto dei biglietti, sia 
dalle due Corali che si sono esibite a 
titolo gratuito, la Corale Giovan Ferret-
ti, diretta dal Maestro Michele Bocchini, 
e il Coro di Voci Bianche A. Orlandini, 
diretto dal Maestro Laura Ricciotti, ac-
compagnato al pianoforte dal Maestro 
Nicoletta Latini. 

di Fulvia Principi

La Croce Rossa Italiana di Senigallia 
ha ricevuto in dono un defibrillato-
re nuovo dal Lions Club Senigallia, 

un regalo prezioso per tutta la comunità.
Alla presenza del Sindaco di Senigal-

lia Maurizio Mangialardi, del Presidente 
della Croce Rossa di Senigallia Mauro 
Mazzanti e di molti soci, si è svolta la 
cerimonia di consegna del defibrillatore  
da parte del  presidente  del Lions Club 
cittadino, Dario Pescosolido.

SENIGALLIADonato un defibrillatore 
alla Croce Rossa

Il Presidente della Croce Rossa di 
Senigallia ha ringraziato il Lions Club 
apprezzando la grande generosità e l’im-
pegno nei riguardi dei cittadini che per-
metterà  di intervenire tempestivamente 
in caso di emergenza.

Il Dott. Mauro Pupita, medico cardio-
logo, ha sottolineato l’importanza del 
defibrillatore spiegandone l’uso pratico 
e i risultati importanti che in questi ultimi 
anni ha avuto questo strumento salvan-
do la vita di centinaia di persone.
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Service del Centenario “Alleviare la fame”

di Marco Paniconi

Il Lions Club Castelfidardo Riviera del 
Conero, in occasione delle festività na-
talizie, ha donato al Centro Caritas e 

Missioni di Castelfidardo e alle parrocchie 
dei Santi Stefano e Giacomo di Potenza 
Picena e di Sant’Anna di Porto Potenza 
Picena, sessanta confezioni contenenti 
prodotti alimentari da distribuire alle fa-
miglie più bisognose. L’iniziativa 
di solidarietà, realizzata con il ri-
cavato delle ricche lotterie effet-
tuate nel corso della tradizionale 
Conviviale degli Auguri, che si è 
svolta venerdì 16 dicembre pres-
so il ristorante La Cipolla d’Oro di 
Potenza Picena, rientra nell’am-
bito del tema del centenario “Al-
leviare la fame”, una delle quat-
tro aree di service principali sulle 
quali il Lions Clubs International 
chiede ai Club Lions di concen-
trarsi per celebrare degnamen-

CASTELFIDARDO

te il secolo di vita dell’associazione. Le 
confezioni di viveri sono state fornite dai 
supermercati locali Punto Simply Market 
di Porto Potenza Picena e Sì con te di Ca-
stelfidardo. Un sentito ringraziamento ai 
soci, agli amici e agli esercizi commerciali 
che hanno offerto i numerosi premi ai fini 
della raccolta fondi.

Donati alimenti alla Caritas e alle Parrocchie

Da destra: il presidente Marco Paniconi, 
la presidente della Caritas di Castelfidardo 
Anna Maria Quagliardi e due dirigenti, 
il parroco Don Bruno Bottaluscio

Da destra: il presidente Marco Paniconi 
e il parroco di Porto Potenza Picena 
Don Francesco Miti

Presso il Cinema Teatro Astra di Castelfidardo si 
sono svolte le premiazioni del concorso interna-
zionale “Un Poster per la Pace”, al quale hanno 

preso parte 138 alunni del complesso scolastico citta-
dino i quali hanno realizzato elaborati sul tema “Una 
celebrazione della pace”. Alla presenza di Marco Pani-
coni, presidente del Lions Club, del segretario France-
sco Forti, del dirigente scolastico Vincenza D’Angelo e 
del sindaco Roberto Ascani. Il presidente nel suo inter-
vento ha ricordato che ogni anno i Lions Club di tutto 
il mondo sponsorizzano il concorso presso le scuole; 
la finalità è quella di incoraggiare i giovani, attraverso la 
capacità creativa, ad esprimere la propria visione della 
pace, a promuoverla e sostenerla, anche nella quoti-
dianità. Ringraziando gli alunni che hanno prodotto i 
lavori, gli insegnanti dell’Istituto Soprani e la preside 
D’Angelo, che si adopera per la realizzazione della ma-
nifestazione con grande dedizione, ha poi rivolto un 
invito ai genitori affinché promuovano nei propri figli i 
principi di pace e solidarietà come beni inalienabili del-
la convivenza civile. I disegni degli studenti che han-
no partecipato al concorso sono stati esposti in una 
mostra, allestita presso l’Auditorium San Francesco, in 
occasione della consegna, alla scuola, della “Bandiera 
verde Eco-schools”, riconoscimento internazionale 
che ne certifica la sostenibilità ambientale.

Da destra: il presidente Marco Paniconi, 
la preside Vincenza D’Angelo, 

il sindaco di Castelfidardo Roberto Ascani, 
le tre alunne vincitrici e il segretario Francesco Forti

Premiazione del concorso internazionale “Un Poster per la Pace”
di Marco Paniconi



38

 Impegno dei Club

di Maria Cristina Calvaresi

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITTA

Il Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita 
ha sostenuto, come ogni anno, il pro-
getto “Scrittori a scuola”, giunto alla 

quinta edizione, che ha visto, il 12 e il 13 
gennaio, 224 studenti del liceo scientifi-
co “A.Orsini” di Ascoli Piceno presentare 
alla cittadinanza, in modo originale e cre-
ativo, la scrittrice Chiara Frugoni, docen-
te di storia medioevale nelle Università di 

“SCRITTORI A SCUOLA”, quinta edizione
Pisa, Roma e Parigi e tra i maggiori stu-
diosi contemporanei della figura di San 
Francesco d’Assisi. 

I ragazzi, dopo aver letto , anzi, studia-
to attentamente il saggio storico della 
professoressa Frugoni, “Vita di un uomo: 
Francesco d'Assisi”, con prefazione di 
Jacques Le Goff, hanno proposto all'au-
trice una serie di domande, che hanno 
messo in risalto le ambizioni e la vivissima 
intelligenza di San Francesco, le debolez-

ze e i difetti del suo carattere, ma anche 
le superstizioni radicate che egli aveva in 
comune con gli uomini del suo tempo, 
cercando di percepire il significato della 
santità di Francesco e della sua dissonan-
te diversità, rispetto al contesto storico 
nel quale si trovò ad agire. 

Lo spirito di servizio verso i deboli e i 
bisognosi, così vivo in Francesco e così 
presente nell’Etica Lionistica da cento 
anni a questa parte, ha giustamente con-
notato questo progetto come Service del 
Centenario dedicato ai Giovani, da sem-
pre al centro degli interessi di tutti i soci 
del Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turri-
ta, del Presidente, Ercole Velenosi, della 
Presidente del Centenario, Maria Cristina 
Calvaresi, referente del progetto nel liceo 
scientifico “A. Orsini”, ove da anni insegna 
lettere. 

Per la città di Ascoli Piceno, così dura-
mente provata dal sisma, questo service 
lionistico ha costituito una ventata di ot-
timismo, all’insegna della cultura, vissuta 
ed interpretata dai giovani, proprio a con-
clusione delle celebrazioni cittadine in 
ricordo dell'800esimo anniversario della 
visita di Francesco in città, avvenuta nel 
lontano 1216.

Una splendida serata, all’insegna dell’amicizia e della 
condivisione, quella organizzata dal Presidente del 
LionsClub Ascoli Piceno Host, Dr. Fernando Manes, 

con tanti Soci e amici, con la partecipazione fattiva del Leo 
Club “Costantino Rozzi” di Ascoli Piceno, Presidente Sveva 
Maria Vittoria Giani.

Presenti il Sindaco di Ascoli Piceno, Avv. Guido Castelli, il 
Direttore Area Vasta 5, Avv. Giulietta Capocasa, la Presidente 
della IV Circoscrizione Francesca Romana Vagnoni, il Presi-
dente della Zona C, Sandro Coltrinari e i Presidenti dei Lions 
Club della Zona C. 

Nel suo discorso introduttivo, il Presidente Fernando Ma-
nesha illustrato ai presenti i services svolti e quelli in itinere, 
tra cui l’acquisto della copia su tela dell’Annunciazione del 
Crivelli (l’originale è conservato alla National Gallery di Lon-
dra) che sarà presto montata sull’altare della Chiesa dell’An-
nunziata, che da centinaia di anni ne è priva, e l’importante 

Lions e Leo insieme 
nell’impegno a favore della Comunità

ASCOLI PICENO HOST

di Giuseppe Capretti

restauro di un Crocifisso ligneo del secolo XII, scampato for-
tunosamente al devastante sisma che ha distrutto la chiesa di 
Arquata, e che ha necessità della integrale ricostruzione di un 
braccio, irrimediabilmente frantumato nel crollo.

Con l’operazione denominata “Diamo una mano a Gesu” 
il Lions Club Ascoli Piceno Host, ha ottenuto l’approvazione 
della Sovrintendenza a far effettuare il restauro dell’opera li-
gnea e ne sosterrà i relativi costi. Per questo motivo la raccol-
ta fondi con la lotteria ha avuto un ottimo successo realizzan-
do la cospicua cifra che servirà allo scopo. 

È poi avvenuta l’introduzione nel Club LEO di tre nuovi Soci 
con una toccante cerimonia che ha posto in risalto le qualità 
morali ed accademiche dei prescelti e che fanno ben sperare, 
noi Lions, sul positivo futuro della nostra Associazione.

Il Presidente del Lions Club Ascoli Piceno Host, Fernando 
Manes con la Presidente della IV Circoscrizione, Francesca 
Romana Vagnoni.
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di Maria Cristina Calvaresi

di M. C. C.

Sabato 17 dicembre 2016, si è svolta la Cena degli 
Auguri del Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita. 
L’incontro è stato l’occasione per accogliere nel 

Club la nuova Socia Anna Grisolia. Il Presidente, Ercole 
Velenosi, ha consegnato all’AISM, sezione provinciale di 
Ascoli Piceno, un montacarichi per disabili, offerto dalla 
Socia Carla Morelli. Durante la serata, sono state anche 
consegnate onorificenze lionistiche per l’espansione del 
Club alla Socia Patrizia Di Sabatino e alla Past President, 
Maria Cristina Calvaresi. La serata si è conclusa con una 
lotteria di beneficenza, pro emergenza-sisma. 

Consegnato 
all’AISM, sezione 
provinciale di Ascoli Piceno, 
un montacarichi 
per disabili, offerto 
dalla Socia Carla Morelli

Sabato 10 dicembre, presso la sala degli Archi della Cartiera 
Papale ad Ascoli Piceno, si è svolto l’evento culturale “#Ri-
costruiamoIlFuturo”, fortemente voluto dal Presidente del 

Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita, Ercole Velenosi, per te-
nere alta l’attenzione sull’emergenza sisma. Con il patrocinio di 
UNICAM, della Regione Marche, della Provincia di Ascoli Piceno, 
dei Comuni di Ascoli Piceno, Arquata e Acquasanta e dell’Unio-
ne Montana del Tronto e Valfluvione, l’iniziativa ha avuto come 
protagonista il romanzo “Le Sette Porte del Cuore” di Anna Rita 
Cinaglia, dottore commercialista, appassionata di scrittura, che 
ha deciso di prodigarsi nella promozione della terra marchigia-
na, così duramente provata dal terremoto. 

Il romanzo, presentato in forma di conversazione con la Prof. 
e Lion Maria Cristina Calvaresi, deve il suo titolo alla mitologia 
cinese, che così chiama l’Orsa Maggiore: è un thriller, una storia 
d’amore, di fede e di coraggio, nella cornice delle meravigliose 
città marchigiane, da scoprire e da amare, oggi più che mai. Mol-
ti gli ospiti intervenuti, tra cui la Presidente della IV Circoscri-
zione, Francesca Romana Vagnoni, il consigliere regionale, Dott. 
Ing. Piero Celani e la Vice Presidente della Provincia di Ascoli Pi-
ceno, Prof.ssa Valentina Bellini, tutti impegnati concretamente 
nel ricordare di non abbandonare coloro che, a causa del sisma, 
hanno perso ogni cosa, compresa la vita dei loro cari. 

Al termine dell’evento, i presenti hanno potuto acquistare i 
prodotti enogastronomici delle zone terremotate e degustare 
la famosa “Griscia”, mentre scorrevano le indimenticabili scene 
del film “Serafino”, ambientato nei luoghi oggi feriti dal terremo-
to, come Pretare di Arquata del Tronto e Castelluccio di Norcia.

“#RicostruiamoIlFuturo” ASCOLI PICENO 
URBS TURRITTA

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITTA
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di G. C.
 

Promosso dal Lions Club Ascoli Piceno Host, Presidente 
Fernando Manes, e dal Soroptimist, Presidente France-
sca Rossi Bollettini, si è svolto nel Foyer del Teatro Ven-

tidioBasso, un Concerto proposto dal Maestro Ada Gentile con 
due eccellenti concertisti, Giuseppe Gibboni -violino- e Fabio 
Silvestro -pianoforte- . Una particolare menzione al quindicen-
ne violinista Giuseppe Gibboni che con virtuosismi da autenti-
co maestro, ha incantato l'uditorio con esecuzioni perfette di 
opere di Tchaikowski, Paganini, Sarasate e Wienawski. 

Un sentito grazie al Maestro Ada Gentile che da sempre pro-
muove la cultura della buona musica con esecutori di talento, 
giovanissimi. Il secondo, importante appuntamento musicale è 
stato animato dal virtuoso pianista, Cristian Montiche si è esibi-
to con impegnative esecuzioni di opere di grandi autori classici 
come Liszt, Brahms, Rachmaninov e Skrjabin.Tutti gli interve-
nuti hanno apprezzato l’eccellente preparazione del bravis-
simo Cristian Monti che è stato applaudito con convinzione, 
decretando così il successo dell'evento e la felice scelta del 
Maestro Ada Gentile che lo ha invitato. Il concerto è stato pre-
sentato da Dario Marchetti. Presenti in sala anche due esperti 
di musica classica, Gunther e Margot Plasa di Monaco di Bavie-
ra che, innammorati di Brahms, sono rimasti davvero estasiati 
dall’esecuzione rigorosa e dal talento del Maestro Monti. Il ter-
zo ed ultimo appuntamento al Foyer del Teatro Ventidio Basso, 
presentato da Andrea Parissi, ha visto protagonisti Leila Shir-
vani Full -violoncello- e Sara Shirvani -pianoforte- che hanno 
mirabilmente interpretato opere di W.A. Mozart, e E. Melozzi.  

Un grande ringraziamento al Maestro Ada Gentile che, come 
sempre, si è spesa molto per portare ad Ascoli la buona musica 
valorizzando i giovani musicisti di consolidato talento.

ASCOLI PICENO HOST

Tre importanti concerti offerti alla Cittadinanza 
con giovani Artisti di vero talento 

“Domenica In Musica” al Foyer 
del Ventidio Basso
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Cabaret solidale “Regalando un sorriso…” 
alle popolazioni colpite dal sisma

ASCOLI PICENO 
COLLI TRUENTINI 

A poco più di un mese dal terribile sisma del 30 ottobre 
che ha colpito ulteriormente la zona di Arquata del Tron-
to e delle frazioni limitrofe, già fortemente danneggiate 

dal terremoto del 24 agosto, il Lions Club Ascoli Piceno Colli 
Truentini ha organizzato un piccolo e significativo service “Re-
galando un sorriso…” rivolto alle persone terremotate, ospiti in 
una delle strutture ricettive della costa sanbenedettese.

La sala ristorante dell’hotel Persico di San Benedetto del 
Tronto, domenica 4 dicembre alle ore 21.00, si è trasforma-
ta in un salottino dall’atmosfera unica e magica, grazie allo 
spettacolo di cabaret realizzato con l’intervento di un illustre 
personaggio del settore: “Magico Alivernini”, uno degli artisti 
più completi nel panorama nazionale. Alberto Alivernini, volto 
televisivo assai noto per aver partecipato a grandi programmi 
della Rai e di Mediaset, ha dato fin da subito la propria dispo-
nibilità nel contribuire a regalare una serata di gioia a coloro 
che attualmente stanno attraversando un periodo di grande 
difficoltà. Altro ospite d’eccezione è stato il comico e imitatore 
Angelo Carestia, famoso non solo sul territorio locale ma pre-
sente sui palcoscenici italiani fin dall’età di 16 anni.

Durante la serata, il Lions Club Ascoli Piceno Colli Truen-
tini ha manifestato la propria vicinanza alle persone colpite 
dal sisma, donando ai presenti un ulteriore piccolo omaggio: 
una spiga di grano. Il Presidente Carla Consorti ha lanciato agli 
ospiti un messaggio di solidarietà e di incoraggiamento, spe-
cificando che il chicco di grano, oltre a rappresentare il nostro 
territorio essendo come simbolo delle nostre origini legate 
all’agricoltura, assume anche un significato simbolico di rina-
scita, un segno di speranza e di futuro. Inoltre, agli unici due 
bambini presenti nella struttura alberghiera, il club lionistico ha 
offerto dei giocattoli per allietare le prossime giornate.

La riuscita dell’iniziativa si è tradotta nell’apprezzamento 
del pubblico che si è molto divertito e più volte ha applaudito 
il cabarettista durante la sua esibizione. È stato un piacevole 
spettacolo che ha permesso a quelle persone “speciali” di tra-
scorrere una serata spensierata ed in allegria.

di Carla Consorti

di Roberta Di Marco

Grazie alla collaborazione del diri-
gente scolastico Dott.ssa Anto-
nietta Alesiani dell’I. I. S. “V. Boni-

fazi” e della Prof.ssa Maria Macchini si è 
realizzato il Service - Progetto Martina 
- “Parliamo ai giovani dei tumori” rivolto 
alle classi IV.

I cinque incontri, in entrambe le sedi 
scolastiche di Civitanova Marche, sono 
stati tenuti dal Dottor Paolo Staffolani. 
Le classi divise in piccoli gruppi hanno 
permesso, grazie al numero limitato di 
ragazzi, di interagire, rispondere esausti-

vamente a domande e curiosità inerenti il 
delicato argomento salute e prevenzione, 
toccando i temi della sessualità, della ali-
mentazione, dell'uso di droghe, del fumo 
e degli stili di vita in generale.

Ad ognuno di questi argomenti i ragaz-
zi hanno risposto in maniera positiva ed 
attenta.

Oltre al Progetto Martina, grazie alla 
curiosità e all’interesse dei ragazzi nei 
confronti nostra associazione, è iniziato 
nelle stesse sedi il Service della raccolta 
degli occhiali usati.

CIVITANOVA MARCHE CLUANAProgetto Martina: successo e continuità
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RECANATI LORETO“ANGELI A NATALE
INSIEME PER RICOSTRUIRE” 
Rassegna Natalizia per Cori di Voci Bianche 

	

								
															

																				
	

Il Lions Club Recanati – Loreto Host,  

in collaborazione con l’Istituto Comprensivo Solari  

e con il Comune di Loreto, presenta  

Angeli a 

Natale 

Insieme per 

ricostruire 

Rassegna natalizia per cori di voci 

bianche 

Coro VOCINCANTO – IC Solari 

Classi prime – Scuola Primaria 

Verdi 

	

Domenica 11 dicembre 2016 - ore 

18.00 

Teatro Comunale – Loreto 

di Tiziana Antrilli

Il club ha organizzato, domenica 11 dicembre, una 
bella ed apprezzata Rassegna Natalizia per Cori 
di Voci Bianche che si è tenuta presso il Teatro 

Comunale di Loreto.
Durante la manifestazione, ad ingresso libero, si 

sono organizzati inoltre una lotteria ed un mercati-
no natalizio, il cui cospicuo ricavato è stato destina-
to alle zone terremotate.

Interessante convegno sul Tema Nazionale “Lions Acqua 
per la Vita - Onlus” presso l’Auditorium Polo Sant'Agosti-
no di Ascoli Piceno, promosso dall’Officer per la IV° Circo-

scrizione Lions, Eugenio Scarabelli con i Lions Club di Ascoli 
Piceno Host, Ascoli Piceno Colli Truentini, Amandola Sibilini 
e Valdaso. 

Presente il Responsabile del Distretto Lions 108A, Ing. Ro-
berto Alessandrini. 

Uditorio formato da docenti e studenti degli Istituti Supe-
riori a cui il Sindaco di Ascoli Piceno, Avv. Guido Castelli ha 
rivolto il suo saluto. Sono seguite le interessanti relazioni del 
Presidente del 
CIIP, Geom. 
Giacinto Alati, 
de l l ’Assesso-
re alla Cultura, 
Dr.ssa Giorgia 
Latini e del 
Consigliere Re-
gionale, Piero 
Celani, mode-
rati dalla so-
ciologa Franca 
Maroni.

ASCOLI PICENO HOST 
ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI 

AMANDOLA SIBILINI 
VALDASO

di G. C.

Convegno sul tema: 
“Acqua per la Vita - Onlus”
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di Dema Gemignani

Prima uscita pubblica del Lions Club 
Chieti “Melvin Jones” appena co-
stituito e composto da ben 36 

soci, in occasione dell’organizzazione del 
concerto di beneficenza del gruppo “The 
Precious Gospel Singers” tenutosi nella 
suggestiva cornice della Chiesa di Mater 
Domini. Tale concerto si è svolto nell’im-
minenza del Santo Natale per raccogliere 
fondi a favore del Villaggio Lions di Wolis-
so. In apertura del concerto, il Presidente 
del nuovo Club, Alberto Ortona e la Ce-
rimoniera Patrizia Politi hanno illustrato 
ai partecipanti le finalità del Lionismo e i 
principali service dell’Associazione. In tale 
ambito hanno fatto conoscere l’attività 
del Distretto a favore del Centro Lions 
della cittadina etiope, ove più di 700 ra-
gazzi hanno la possibilità di frequentare 
le prime sette classi della scuola ele-
mentare. Oltre al service internazionale 
di Wolisso, il Club ha voluto tener conto 
anche dei bisogni del proprio territorio, 
destinando parte dei fondi raccolti all’As-
sociazione A.N.F.F.A.S. di Chieti.

Il gruppo “The Precious Gospel Singers” 
protagonista di un coinvolgente Concerto di Natale 
all’insegna della Solidarietà

CHIETI MELVIN JONES

Il gruppo Gospel diretto da Giulia Mar-
tella, accompagnato da un pianista e da 
un sassofonista, si è esibito attraverso 

un repertorio Gospel e Spiritual molto 
apprezzato dai presenti, fra i quali diversi 
Lions. 
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AVEZZANOVa al professor Francesco Sabatini l’edizione 2017 
del “Premio Giornalistico Lions Avezzano”

Lions e Croce Rossa insieme per raccogliere 
giocattoli da regalare ai bambini in difficoltà

Da domenica 11 dicembre e per tutto il pe-
riodo natalizio, il Lions Club Teramo e il 
comitato cittadino della Croce Rossa, or-

ganizzano una raccolta di giocattoli usati destinati 
ai bimbi delle famiglie assistite. Il periodo delle fe-
ste natalizie rappresenta per i bambini un momen-
to di gioiosa attesa di doni, ma purtroppo sono 
tanti quelli che non possono permettersi di regalare i giochi tanto desiderati.

Così, per far sbocciare un sorriso sui volti dei tanti bimbi in stato di ne-
cessità, sarà possibile portare giocattoli in buono stato nei locali adibiti alla 
raccolta in via Irelli, 28 da domenica 11-12-2016 a giovedì 5-1-2017, dalle ore 
17 alle ore 19 (chiuso il 25,26,31 dicembre e 1 gennaio). Il Lions club Teramo 
e la CRI cittadina, da sempre vicini e impegnati per i più bisognosi, al termine 
della raccolta, provvederanno a distribuire i giocattoli. Si raccomanda: i gio-
cattoli devono essere puliti e funzionanti, devono essere a norma CE, non 
devono in nessun modo ispirarsi alla violenza.

di Michele Capomacchia

TERAMO

L’edizione 2017 del Premio Giornalistico del Lions Club 
Avezzano ha avuto come protagonista il prof. Francesco 
Sabatini, abruzzese di Pescocostanzo, presidente emeri-

to dell’Accademia della Crusca; linguista, docente universitario, 
ricercatore e scrittore, salito agli onori della cronaca con le sue 
apparizioni televisive nella rubrica “Pronto soccorso linguistico” 
su Rai 1, in onda ogni domenica su Unomattina.

La scelta di Sabatini è stata fatta dal Lions di Avezzano in ma-
niera provocatoria: infatti, in coincidenza con il trentennale, anzi-
chè assegnare il Premio a un giornalista di professione, come ha 
sempre voluto la tradizione, stavolta è stato prescelto colui, che 
metaforicamente, viene considerato il “bacchettatore” di coloro 
cher non sempre si distinguono nell'uso corretto della lingua ita-
liana, privilegiando “inglesismi e forestierismi”, uscendo così fuori 
dagli schemi rigorosi dell’uso della lingua madre.

Il prof. Francesco Sabatini, oltre a ricevere il Premio Giornalisti-
co, consistente in una riproduzione in miniatura di un “piastrino” 
in bronzo, raffigurante un’antica decorazione del IX secolo, rinve-
nuta tra le macerie del terremoto del 1915, ha intrattenuto soci 
e loro familiari e numerosi ospiti sul tema “Italiano, neologismi e 
anglismi”. Al quale è seguito un interessante dibattito.

Presenti all'incontro numerosi giornalisti delle testate regionali 
e il presidente dell'Ordine dei Giornalisti d’Abruzzo Stefano Pal-
lotta. Ha portato il saluto della città all’illustre ospite, il sindaco di 
Avezzano Giovanni di Pangrazio. Questa la motivazione del rico-
noscimento, annunciata dal presidente Eliseo Palmieri al momen-
to della consegna del Premio: “Un uomo che ha sempre messo 
il suo rigore intellettuale al servizio della collettività e delle istitu-
zioni”. Il nome di Francesco Sabatini, personaggio di primissimo 
piano nel panorama della cultura italiana, è andato ad arricchire 
ancor più il prestigioso palmares del Premio Giornalistico Lions 

di Eliseo Palmirri

Club Avezzano che ha visto tra i vincitori - tra gli altri - Arrigo Levi, 
Jader Jacobelli, Ilario Fiore, Sergio Zavoli, Marcello Veneziani, 
Massimo Fini, Giannantonio Stella, Vittorio Feltri, Vittorio Sgar-
bi, Antonio Ghirelli, Gaspare Barbiellini Amidei, 
Italo Cucci, Rino Tommasi.
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“Diamo un senso al respiro”
Giornata di prevenzione delle malattie respiratorie

PESCARA ENNIO FLAIANO

di Paolo Di Cesare

Si dice che i Lions devono uscire dalla sede delle loro con-
viviali o caminetti e portarsi in giro, in modo da farsi cono-
scere evitando, così, di essere considerati un Club elitario. 

Le nostre caratteristiche peculiari, infatti, sono quelle di portatori 
di valori universali, ma anche quelle di indirizzo per le comunità 
in cui operiamo. 

Nell’ambito di questo principio, il giorno 23 ottobre 2016, pres-
so il Centro Commerciale l’ARCA di Spoltore (PE), si è svolto uno 
screening gratuito per la prevenzione delle malattie respiratorie. 
Il tutto è stato organizzato dal Lions Club di Pescara “Ennio Fla-
iano”, guidato dalla Presidente Marina De Martiis, con il sostegno 
dell’équipe del reparto di Chirurgia Toracica dell’Ospedale di Pe-
scara, diretto dal Prof. Achille Lococo. 

L’esigenza è nata dalla constatazione che la prevenzione delle 
malattie polmonari è molto scarsa, non tanto per la mancanza 
di mezzi di diagnosi poco invasivi e poco costosi, bensì per una 
certa paura generalizzata per cui molti evitano di “sapere”, spe-
rando che non insorga la malattia; e questo accade soprattutto ai 
soggetti più a rischio, come i fumatori.

Dopo un incontro con il Prof. Lococo, si è stabilito che il luogo 
dove sarebbe stato più facile che il pubblico si sottoponesse ad 
una spirometria era un Centro Commerciale, in cui le persone 
avrebbero pensato non tanto alla malattia quanto ad un evento di 
semplice comunicazione. Questa scelta vincente ha permesso di 

testare molte persone che si sono sottoposte al test ottenendo 
anche risultati positivi per la statistica epidemiologica. 

Un grazie va all’intera équipe del Prof. Lococo, composta da di-
versi medici e personale infermieristico, che hanno sacrificato la 
loro domenica di riposo, indice questo di una completa dedizione 
al loro lavoro inteso come vera missione. 

I soci presenti che hanno dato il loro contributo organizzativo 
hanno apprezzato l’evento sperando di poterlo ripetere l’anno 
prossimo. 

di E. P.

AVEZZANO

“Le eruzioni vulcaniche esplosive; storia 
di un esperimento climatico naturale" 
è stato il tema trattato dal professor 

Giovanni Pitari, dell'Università dell'Aquila, 
durante il convegno organizzato dal Lions 
Club di Avezzano, di cui è Presidente Eliseo 
Palmieri. L’incontro si è tenuto al Castello 
Orsini di Avezzano, davanti a una numero-
sa e attenta platea di studenti delle scuole 
superiori della città. L'esposizione, pretta-
mente scientifica e quindi principalmente 
rivolta ai giovani studenti, si è rivelata una 
vera e propria "lectio magistralis", un'occa-
sione preziosa per prendere coscienza di 
ciò che, a breve termine, i ragazzi dovran-
no affrontare nelle aule delle varie facoltà, 
dove proseguiranno gli studi.

Il professor Giovanni Pitari, associato in 
Oceanografia e Fisica dell'università dell'A-
quila, risulta tra i cinquanta ricercatori italia-
ni più brillanti al mondo, in base alla classifi-
ca internazionale elaborata dalla “Thomson 
Reuters” di New York, fonte ufficiale per 
l'informazione in vari settori di attività.

I parametri che hanno permesso tale va-
lutazione sono due: il numero delle pubbli-

Convegno Lions su “Le eruzioni vulcaniche”

cazioni scientifiche e quello delle citazioni 
ricevute, ovvero la qualità degli articoli e 
l'importanza delle ricerche portate a termi-
ne negli anni in campo scientifico.

In particolare il professor Pitari ha intrat-
tenuto gli studenti sulla modellistica dell'o-
zono e degli aerosol atmosferici, e delle 
interconnessioni di queste con il sistema 
climatico. Interessante e molto partecipato 
il dibattito che ne è seguito, animato dagli 
studenti e dal pubblico, che ha contribuito 
a sancire il successo dell'iniziativa.

Al professor Pitari è stato consegna-
to, al termine dell'incontro, il Premio Lion 
d'Oro 2016, dal presidente Eliseo Palmieri. 
Il premio viene assegnato ogni anno a un 
personaggio avezzanese o marsicano che 
si è distinto in ambito nazionale e interna-
zionale, nei campi della scienza, dell'econo-
mia, dell'arte, della musica, dello sport, della 
politica. In passato il premio - tra gli altri - è 
stato assegnato a Gianni Letta, Natalino Irti, 
Mario Pescante, Francesco Liberati, Miche-
le Prestipino, Attilio Befera.
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Produzione pompe enologiche dal 1964
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Il Club promuove due importanti iniziative: 
la terza giornata pentra di oncologia e l’annuale 
“Concerto per la vita” a favore dei pazienti oncologici 
e dei terremotati del Centro Italia
di Celeste Meo

ISERNIA

Il Lions club di Isernia, in collaborazione con la Lilt, Lega 
Italiana alla Lotta dei Tumori, sezione di Isernia, con il 
patrocinio della Asrem, Azienda Sanitaria Locale, nella 

sala convegni del Grand Hotel Europa ha organizzato la 
terza giornata pentra di oncologia dal titolo “I tumori oggi: 
guarigione possibile? Vissuti, speranze e cure”. L’evento, 
ormai istituzionalizzato, in memoria di Raffaelina Colalil-
lo, moglie dell’Avv. Vincenzo Colalillo, socio del Lions club 
di Isernia e principale sponsor dell’iniziativa, è stato arti-
colato in due sessioni: la prima dedicata al tumore della 
mammella, la seconda al trattamento chirurgico delle me-
tastasi.

Il convegno ha visto la presenza di nomi illustri della me-
dicina nazionale e locale. Presidenti onorari del convegno, 
il prof. Franco Ionna, il prof. Felice Muccilli, il prof. Giovanni 
Ramacciato e il dr. Ferdinando Caranci. L’organizzazione è 
stata curata dal dr. Enrico Caranci, socio Lions del club di 

Isernia, chirurgo presso il locale ospedale.
Le letture magistrali sono state affidate al prof. France-

sco Schittulli (Presidente nazionale della Lilt - Lega Italia-
na per la Lotta contro i Tumori).

La partecipazione al convegno ha dato diritto ai crediti 
formativi EMC per medici, infermieri, tecnici di radiologia, 
tecnici di laboratorio biologici e tecnici della prevenzione.

A conclusione dei lavori, nell’Aula Magna della Curia ve-
scovile si è tenuto l’annuale “Concerto per la vita” aperto 
a tutta la cittadinanza, con l’esibizione della Merenptah In-
ternational Orchestra, diretta dal maestro Fernando Rauc-
ci, direttore musicale della Princeton Youth Orchestra e 
direttore artistico dell’Orchestra Regionale del Molise, con 
la partecipazione del soprano Cleophe e del violino solista 
M° Federico Vozzella. 

I fondi raccolti sono stati destinati ai pazienti oncologici 
e ai terremotati del centro Italia.
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Corso BLS-D (Basic Life Support Defibrillation) 
di primo soccorso per operatori non sanitari

Un corso BLS- D (Basic Life Support 
Defibrillation) di primo soccorso per 
operatori non sanitari è stato orga-

nizzato dal “Lions Club Termoli Host” pres-
so l’ Istituto Federico di Svevia IPSEOA di 
Termoli.

 Il “Lions Club Termoli Host”, a seguito 
della donazione di un defibrillatore all’Isti-
tuto Federico di Svevia IPSEOA di Termoli, 

TERMOLI HOST

di Giuseppe Musacchio

avvenuta lo scorso 4 dicembre 2015, ha fi-
nanziato questo corso di formazione per 
l’addestramento all’uso del defibrillatore a 
cui hanno partecipato quindici docenti del 
suddetto istituto.

Il corso ha preparato i corsisti alle mano-
vre di primo soccorso necessarie in caso di 
arresto cardiaco e di ostruzione da corpo 
estraneo nelle vie respiratorie. Gli studi cli-
nici hanno dimostrato che queste persone, 
se soccorse con tempestività, hanno buone 
probabilità di rianimarsi. 

Il corso condotto dalla socia del Lions 
Club Termoli Host, dottoressa Elda della Fa-
zia è constato di una parte teorica e di una 
parte pratica. Le lezioni si sono concluse il 2 
dicembre con un esame finale dei corsisti e 
la consegna di un patentino.

SAN SALVO

È uscito in edicola il diciassettesimo numero di “SAN SAL-
VO: ieri - oggi - domani” in versione cartacea. La creatu-
ra dei lions salvanesi sta avendo un successo strepitoso. 

Quattro pagine fitte di notizie e di servizi sulle attività lioni-
stiche, sulle antiche tradizioni, sulla conservazione del dialetto. 

Tanti i quesiti posti dai lettori. I principali temi trattati dal 
giornale sono: La notte di San Tommaso, le attività lionistiche 
2017, premio fedeltà al lavoro; gli zampognari, l’Etica di Mar-
cello Dassori, attese in Tribunale, uscire nel mondo di fuori, lu 
cotte, lettere dei lettori. Il giornale è distribuito gratuitamente. 
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55 anni, una tappa importante sul cammino 
della Solidarietà

Il Lions Club Termoli Host ha tagliato il tra-
guardo di 55 anni di vita festeggiando la 
sua charter night a cui hanno partecipato i 

soci, numerosi amici e ospiti.
La cerimonia è stata coordinata dal pre-

sidente del club Gianbattista Amoruso alla 
presenza del Governatore Marcello Dassori.

Il presidente ha ricordato come l’etica del 
Lions club Internazional e cioè l’insieme di 
valori positivi che regolano il comportamen-
to dei Lions in relazione con gli altri, sia il faro 
guida che ha permesso al Club di operare, 
in un’ottica di servizio, supporto e aiuto nella 
nostra comunità locale e internazionale per 
ben 55 anni. Questi stessi valori hanno per-
messo al Lions Club Internazional di avere la 
forza propulsiva nel raggiungere e festeggia-
re i cento anni di vita.  

Gianbattista Amoruso ha inoltre voluto 
porgere un particolare ringraziamento a due 
soci del Lions Club Termoli Host che instan-
cabilmente continuano a prestare il loro aiu-
to nei confronti di chi ha bisogno. Elda della 
Fazia che proprio ieri ha concluso un corso 
di formazione BLSD per l’uso del defibril-
latore ad un gruppo di docenti dell’Ipseoa 
Federico di Svevia di Termoli (defibrillatore 
che era stato donato dal Lions Club Termoli 
Host alla scuola) e Bernardino Sgobba ap-
pena tornato da una missione di aiuto alle 
popolazioni e agli orfani del Madagascar.

 Il presidente ha consegnato una donazio-
ne per i terremotati del centro Italia che è 
stata ritirata dal Governatore Marcello Das-
sori e una donazione alla Croce Rossa Italia-
na che sarà destinata all’acquisto di prodotti 
alimentari per la prima infanzia. Il Governa-

di G. M.

tore Marcello Dassori ha ribadito che la sua 
proposta di una particolare riflessione sul 
tema dell’etica Lions, nell’anno dei festeg-
giamenti del Centenario deve offrire l’op-
portunità per ciascuno dei soci di realizzare 

una revisione introspettiva, che lo porti a 
fare una esame della propria coscienza e un 
bilancio della propria vita a livello familiare, 
lavorativo e sociale. 

Marcello Dassori ha osservato come il 
terremoto nell’Italia centrale di quest’anno 
abbia rappresentato un durissimo banco di 
prova per i danni materiali, umani, sociali e 
psicologici che hanno colpito le popolazioni 
terremotate. Il Lions Club Internazional, ha 
aggiunto, coerentemente con la sua etica, 
a poche ore dal sisma di Arquata aveva già 
inviato in Italia 300.000 dollari arrivando 
nei giorni seguenti a stanziare la somma di 
600.000 dollari. Il nostro distretto risulta il 
primo a livello internazionale avendo rac-

TERMOLI HOST

colto finora 180.000 euro. L’obiettivo è la 
realizzazione un progetto di aiuto ai terre-
motati. I soci Lions in tutto il mondo hanno 
messo a disposizione della collettività inter-
nazionale un miliardo di ore del loro tempo; 
tempo tolto alle proprie attività lavorative e 
alle proprie famiglie, ma che ha contribuito 
al bene della collettività e alle situazioni di 
bisogno. Dassori ha inoltre esortato i soci 
ad impegnarsi perché il loro numero possa 
aumentare ulteriormente in modo da aiu-
tare sempre più persone. Il Governatore ha 
inoltre rivolto una particolare menzione per 
Oreste Campopiano, “Officer distrettuale 
per la Ludopatia”, per Alessandro Buccino, 
“Officer distrettuale per l’Istruzione”, per 
Pardo Desiderio, “Officer distrettuale per 
il Lions Golf Trophy”, per Antonio Plescia, 
“Officer distrettuale Global Membership 
Team”, per Giuseppe Musacchio, “Officer di-
strettuale per la rivista Lion Insieme” e per il 
Melvin Jones Fellow Nicola Pace.

Un grazie a tutti i soci del club per il loro 
impegno.
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XXII edizione del Premio L.C. Vasto Host 
“Diplomati con 100/100” 

VASTO HOST

Rispettando una tradizione del 
Lions Club Vasto Host, lo scorso 
28 dicembre si è svolta presso il 

Teatro “Madonna dell’Asilo” di Vasto, la 
cerimonia di consegna del Premio Lions 
“Diplomati 100/100” a 43 giovani che 
hanno concluso il loro corso di studi, 
nell’anno scolastico 2015-2016, con il 
massimo dei voti (otto di essi con Lode) 
presso le Scuole e gli Istituti Superiori di 
Vasto e del Circondario. Questo service 
permanente, giunto alla XXII edizione, 
è rivolto al territorio; è un omaggio dei 
Lions al merito scolastico, a giovani dagli 
eccellenti risultati.

Nell’ambito di questa cerimonia sono 
stati premiati anche sei alunni delle 

Scuole Medie Statali di Vasto e del cir-
condario, vincitori locali del 29° Con-
corso internazionale “Un Poster per la 
Pace”. 

Da registrare gli interventi del Presi-
dente del Club, Luigi Sabatini, del Sin-
daco di Vasto, Avv. Francesco Menna e, 
per il mondo della Scuola, della Dott.ssa 
Anna Paola Sabatini, Direttrice dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale del Molise 
che ha invitato i giovani destinatari del 
Premio, a seguire le loro aspirazioni ed 
a realizzare i loro progetti di vita, arric-
chendo le loro competenze. 

Il Distretto Lions 108 A è stato rappre-
sentato al massimo livello, dal Governa-
tore, Marcello Dassori, socio del Vasto 

Host, che ha concluso gli interventi sot-
tolineando alla platea di giovani premia-
ti, dei loro familiari e dei rappresentanti 
delle Autorità locali, le finalità e la fun-
zione dei Lions nel mondo. 

Nel ruolo di testimonial ed ospite d’o-
nore della serata, è quindi intervenuto 
l’Ing. Francesco Cupaioli, uno dei giovani 
premiati nell’edizione del 2006, oggi va-
lente professionista della Ferrari di Ma-
ranello, nel settore Ricerca e Sviluppo . 

Sono quindi seguite le premiazioni dei 
vincitori locali del concorso Poster e la 
consegna delle Targhe Lions ai Diploma-
ti destinatari. Una bella serata all’insegna 
della cultura, con i giovani, indiscussi 
protagonisti.

di Raffaele Anniballe

Nei primi giorni di questo nuovo anno, l’amico Lions 
Notaio Vittorio Colangelo, ultimo socio fondatore del 
Club Vasto Host ancora in vita, “Don Vittorio” per tutti 

noi, è deceduto lasciando un vuoto nei suoi familiari e nella 
Famiglia Lions. Testimone di 57 anni di vita del nostro Club, 
ci trasmette un patrimonio di storia lionistica e di alti valori 
condivisi.

Fondatore nel 1959 del nostro Club, insieme ad un grup-
po di affermati professionisti locali, ne aveva seguito attiva-
mente le alterne vicende nel corso degli anni, dalle annate 
più memorabili ed attive ad altre caratterizzate da inevitabili 
crisi transitorie. A questo riguardo amava spesso, da Notaio, 
comunicare il suo pensiero sulla vita sociale del Club, attra-

verso lettere aperte inviate al Presidente pro-tempore con 
cui incoraggiava convintamente talune iniziative, mentre ne 
criticava apertamente altre che, a suo avviso, non erano volte 
al bene del Club. 

Uomo di altre stagioni, cultore di una certa ortodossia lio-
nistica, da un po’ di anni “Socio a Vita”, seguiva da lontano le 
attività del Club, tenendosi però sempre informato su tutto. 
Il Presidente, Luigi Sabatini e tutti i Soci del Vasto Host par-
tecipano oggi commossi alla sua scomparsa formulando le 
più sentite condoglianze ai suoi amati figli, Maurizio, Flavia 
e Marina . 

A te Amico Lions, un ultimo, deferente saluto. Riposa in 
Pace, Don Vittorio, e “sit tibi terra levis”.

In ricordo di un amico Lions VASTO HOST

di Raffaele Anniballe
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VASTO HOST 
VASTO ADRIATICA

VITTORIA COLONNA“Si può sintetizzare in questa frase il 
pensiero dell’ing. Mario Molino di cui 
si è celebrato sabato 19 dicembre il 

ricordo presso l’Istituto di Istruzione Su-
periore “E. Mattei” di Vasto. La famiglia 
Molino, in collaborazione con il dirigente 
dell’istituto, ing. Rocco Ciafarone, con 
l’Ufficio del personale della Denso, dr 
Marco Mari e dott.sa Rosanna De Filippis 
e l’organizzazione dei due club lions Va-
sto Host e Vasto Adriatica Vittoria Colon-
na, ha voluto ricordare la figura del pro-
prio caro attraverso l’offerta di uno stage 
formativo a due tra i migliori alunni della 
sezione elettrotecnica dell’istituto stesso, 
Mirko Di Penta e Michele D’Aloisio. Dopo 
i saluti delle autorità cittadine, dei presi-
denti dei rispettivi club, del presidente di 
circoscrizione, della direzione della Den-
so, è stata tratteggiata la figura dell’ing. 
Molino. 

Professionista affermato per la realiz-
zazione di alcune grandi opere e Docente 
che non si limitava all’esposizione del-
la lezione ma la collegava al mondo del 
lavoro da cui lui stesso proveniva, Mario 
Molino ha precorso i tempi anticipando il 
concetto di alternanza scuola-lavoro, me-

di Elio Bitritto

todologia didattica che permette di svol-
gere e verificare una parte del percorso 
scolastico presso un’unità produttiva. La 
presenza dei lions assume un significato 
particolarmente importante sia perché 
mostra di non dimenticare l’appartenen-
za di chi non c’è più ad un sodalizio quale 

quello dei lions, sia perché dà corpo ad al-
meno uno degli scopi fondanti dell’essere 
lions “partecipare attivamente al bene 
civico, culturale, sociale e morale della 
comunità”. L’intervento di un ex alunno, 
Stefano De Nobile, che nel 1988 aveva 
ricevuto, tra i primi, il Premio Mario Mo-

lino e la presentazione da parte di Mirko 
Di Penta a nome anche di Michele D’Aloi-
sio della esperienza fatta presso la Denso 
hanno concluso la cerimonia che ha visto 
la presenza di numerosi alunni e dei do-
centi che negli anni passati hanno avuto i 
due protagonisti come alunni. 
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VASTO NEW CENTURY 
VASTO HOST 

VASTO VITTORIA COLONNA 
SAN SALVO

Il 25 novembre 2016, si è tenuta, all’Hotel 
Excelsior di Vasto Marina, una suggesti-
va cena al buio consumata nella com-

pleta oscurità e servita da camerieri non 
vedenti.

L’evento è stato organizzato dai Lions 
Club Vasto New Century, Vasto Host, Va-
sto Vittoria Colonna, San Salvo, in collabo-
razione con la sezione di Chieti dell’Unione 
Italiana Ciechi.

La cena è stata preceduta dai saluti del 
Sindaco di Vasto, Francesco Menna, del 
Presidente della VI Circoscrizione Lions, 
Luigi Marcello, del Presidente del Lions 
Club New Century Tommaso Boschetti, 
del Responsabile Distrettuale per i cani 
guida Gandomenico Bassi, e del Presiden-
te dell’Unione Italiana Ciechi di Chieti, En-
nio Santone.

Quest’ultimo, in particolare, ha sotto-
lineato l’importanza della prevenzione, 
soprattutto tra i bambini, per evitare l’in-
sorgere della cecità; gli altri interventi si 
sono incentrati sull’impegno sempre pro-
fuso dai Lions per soddisfare le esigenze 
della società civile e, nello specifico, quelle 

Cena al buio
di Giandomenico Bassi

dei non vedenti. Erano presenti, inoltre, la 
Coordinatrice Aree del Centenario Giova-
ni e Ambiente, Patrizia Politi, il Presidente 
della Zona A della VI Circoscrizione, Car-
mine Raffaele Di Fabrizio, l’Officer della 
IV Circoscrizione per i cani guida Annali-
sa Brocaccini, altri Presidente di Club e 
numerosi Officer. La manifestazione è 

stata impreziosita dalla presenza e dalla 
testimonianza della signorina Gessica De 
Innocentis, che ha sottolineato il rapporto 
simbiotico con il proprio cane guida, Fon-
zie, e l’importanza della sua presenza nella 
vita di tutti i giorni.

L’intero ricavato della cena è stato de-
voluto all’acquisto di un cane guida.

VASTO HOSTService di Natale per i detenuti 
della Casa di lavoro-Torre Sinello

Raccogliendo alcune segnalazioni 
pervenute dalla Casa Lavoro di 
Torre Sinello, circa alcune necessi-

tà più impellenti dei detenuti ospiti della 
struttura, il Lions Club Vasto Host ha vo-
luto rivolgere, in occasione del Natale, il 
suo pensiero a coloro che sono là ristretti, 
soprattutto a quelli tra loro, che non rice-

vono neppure la consolazione di una visi-
ta dei familiari, con il calore del loro affet-
to e qualche dono. Ripetendo un service 
già realizzato alcuni anni fa, il Presidente 
del Club, Luigi Sabatini, accompagnato 
dal Segretario Piero Uva e dall’O.D. Ga-
briele Tumini, si è recato presso la Casa 
circondariale di Torre Sinello per con-

di R. A.

segnare capi nuovi di abbigliamento e, 
soprattutto, una grossa fornitura di bian-
cheria personale di cui era stata segnala-
ta una pesante carenza.

Questo service è stato realizzato gra-
zie alle risorse del Club ma, soprattutto, 
grazie alla generosa donazione di una 
operatrice commerciale del Centro sto-
rico di Vasto.

Il Presidente ed i suoi accompagnatori 
hanno potuto così condividere, seppure 
per un tempo limitato, un comune sen-
timento di solidarietà con altri volontari 
che dedicano, in modo continuativo, il 
loro tempo ai detenuti, donando un po’ 
di calore umano; soprattutto a coloro 
che sembrano dimenticati dalle famiglie 
e dalla società. 

Queste piccole opere di misericordia 
non sono sufficienti, certamente, ad atte-
nuare le tristezze e le inevitabili sofferen-
ze delle persone ristrette. Tuttavia, anche 
un piccolo gesto di solidarietà compiu-
to nei loro confronti è, pur sempre, una 
fiammella in grado di dare luce e calore.
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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